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Sua Maesta il Re, avendo ricevuta la notificazione ufficiale
UMBERTO.della morte di S. M. il Re Giorgio V d'Annover, ha ordinato

un lutto di Corte di giorni 20 a cominciare dal giorno 23 F. SEISMIT-DODA.

corrente.

Il Numero HD00001LI (ßetie 26, parte supplementare)
LEGGI E DECB.ETI

. ell Raccolta iale delle leggi e dei decreti del Regno contiene

Il Rum. 4489 (ßerie 26) della Raccolta uffsciale delle leggi e dei
dgereti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO-I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIQNE

BE D'ITALIA
. Viato.il Reale decreto 21 giugno 1876 n. 3206, serie se-

conda, col quale, fra altri concessionari d'acque pubbliche,
come al n. 10 dell'annesso elenco, al comune di Viguzzolo, in
provincia di Alessandria, venne aúcordata la facoltà di pra-
ticare una derivazione d'acqua dalla roggia Volpedo, nella
naniità di moduÍi .1 50 al ininuto secondo, per animare
quattro nwlini da cereali e pei irrigare alcuni terreni alla

sponda sinistra del toránte Curone;
Visto che il detto comune di Viguzzolo con sua istanza,

es resso il timore di una ristrettiva interpretazione della

fattagli concessione, ha invòcato che questa, a maggiore gua-
rentigia dei suoi diritti, sia conforme, all'atto convenzionale

seguito avanti la Prefettura di Alessandria ai 5 febbraio

187ß;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Sulla proposta del Ministro del Tesoro ,

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Articolo twico. La facoltà che, senza pregiudizio dei legittimi

diritti dei terzi venne fatta al comune di Viguzzolo col Reale de-
creto 21 giugno 1876, verso il pagamento dell'annuo canone di

lire 150, s'intende estesa all'uso di tutte le acque derivanti dalle

opere dontemplate nel progetto Bruno 25 novembre 1865, com-

prese quelle late ti e provenienti dalla costruenda botte sotter-

ranea, si e come esplicitamente risulta dai relativi atti di sotto.
miisforie in qáel decreto enunciati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo.dello

Stato, sia insert nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta - del Nostro 19Iinistro :Segretario di Stato

per gli Affari delflaterno ,

Vista la domanda presentata dalla Coinmissione ämmini-
strativa dei due lasciAi del fu Salvatore Di Prima in Cala-
scibetta (Caltanissetta); destinati, funo per una Colonna
Framentaria, e l'altro per dotazione di fanciulle povere e
orfane di quel comune, tendente ad ottenere la creazione in
Corpo morale delle due Pie istituzioni, e la autorizzazione So-
vrana per accettare il legato, in .quanto è tacconiandato a
proprietà stabili ;
Visto il ricorso inoltrato da Francesco e Pietro Di Prima,

nipoti ed eredi del defunto Salvatore, perchè non sia altri-
menti concessa la Sovrana sanzione anzidetta;
Visto il testamento 24 dicembre 1866 del predetto fit Sal-

vatore Di Prima, col quale fondava cola le dife Opere pie ri-
cordate, stabilendo una specialeAmministrazione;
Viste le deliberazioni dell'Amministrazione stessa, quelle

della Deputazione provinciale di CaÏtanissetta, e tutti gli
altri atti relativi all'affare;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Viste le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le due Opeye pie, come sopra fondate in Calascibetta
(Caltanissetta) dal fa Salvatore Di Prima con testamento 24 di-
cembre 1866, sono erette in Corpo morale, e la Commissioilà am-
ministrativa nominata dal testatore è autorizzata ad accettare il
legato dipoprietà stabili, alle quali trovasi raccomandato il la-
seito per maritaggi, e che consistono in un appezzamento di terra
con casa della superficie di ettari 2.67.60, situate colà, in con-
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trada Mangiagallo, oltre le due stanze pure assegnate per depo-
sito del frumento in servizio del primo lascito.
Art. 2. Il ricorso presentato dagli eredi nipoti Di Prima contro

la fondazione per dotazione di fanciulle povere ed orfane di Cala-
scibetta è respinto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 20 luglio 1878.

UMBERTO.
G. ZANARDJULLI.

Il Num. HDOOOOIMI (Berie 2a, parte supplementare)
della Raccolta uf)Sciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene
il segiuente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIÒ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del NostroMinistro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Visto il testamento 9 settembre 1876, con cui la defunta

Sottovia Comploi instituì un'Opera pia a favore delle vedove
povere di Padova, appartenenti a famiglie decadiite, desti-
naildo due piccole case per abitazione perpetua di quattro di
esse da scegliersi dalla Congregazione di Carità che incaricò
dell'amministrazione ed alla quale legò anche in perpetuo
l'annua somma di lire 200 per far fronte alle imposte ed agli
occorrenti ristauri;
Visto l'atto verbale 18 luglio 1877, con cui la Congrega-

zione di Carità di Padova deliberò di accettare il lascito e di

fare istanza per l'erezione del medesimo in Corpo morale

sotto la denominazione di Fondazione di ßotiovia Comploi
per le vedove povere ;
Visto il relativo statuto organico in data del 23 marzo

1878;
Vista la deliberazione della Deputazione provinciale;
Visto l'art. 25 della legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere favorevole del Consiglio di Stato ,

Abbiaino decretato e decretiamo:

Arty 1. La Congregazione di Carità di Padova è autorizzata ad

accettare _il lascito suddetto, che è costituito in Corpo morale col
nome di Fondazione Sottovia Comploi per le vedove potere.
Art. 2. È approvato il relativo statuto organico in data del 23

marzo 1878, composto di dodici articoli e sottoseritto d'ordine
Nostro dal Ministro de1PInterno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino, addì 29 luglio 1878.

UMBERTO.

G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DÏSPúSIZIONI
8.M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con RR. decreti del 30 maggio 1878:
Ricci Luigi, tehefite di riserva (fanteria), promosso al grado di

capitano di riserva;
Scolari Angelo, sottotenente di riserva (Reali carabinieri), id. al

grado di tenente di riserva.
Con RR. decreti del 18 giugno 1878:

Carozzi cav. Ferdinando, maggiore di riserva (fanteria), promosso
al grado di tenente colonnello di riserya;

Gianotti nob. Cesare, tenente colonnello dimissionario dell'eser-
cito IÍennaienti nominato tenente colonnello di riserva.

Con RR. decreti del 16 giugno 1878:
I sottonominati maggiori delParma di fanteria della milizia

mobile, sono promossi al grado di tenente colonnello :
Gastinelli cav.-Gio. Battista - Rapy car. Nicola.

I sottonominati capitani dell'arma di fanteria della milizia mo-
bile, sono promossi al grado di maggiore i

Crippa Giuseppe - Filippa Edoardo - Pucci Leopoldo.

I sottonominati tenenti dell'amma di fanteria della milizia mo-
bile sono promossi al grado di capitano:

Neubourg Francesco - Luzzatto Adolfo.

I sottonominati sottotenenti dell'arma di fanteria delÏa mill-
zia mobile sono promossi al.grado di tenente:

Savona Bartolomeo - Raimondi Antonio - Guri Federico- De-
mora Giuseppe - Archetti Gio. Maria- Rosso Francesco -
Rabbia Giacomo - Tarabugi Oresie - Coscia Enrico -
Spanò Nicola - Beltrami Giuseppe - Tosi Vincenzo - Pe-
rosino Battista - Bessero Gio. Battista - Viale Francesco
- Malegori Achille - Nuti Gio- Battista - Morello Giu-
seppe - Campana Amedeo - Borrione Giovanni - Ranza
Achille - Curatola Pasquale - Necco Florindo - Robert
Giovanni - Roncaglia Gio. Martino - Vitelli Carmine -
Paschetta Giovanni - Sforza Giuseppe - Bignami France-
sco - Fioretiza Lodovico - Chirico Nicola - Fasulo Gig-
seppe - Morando Camillo - Caranta Michele - Macciò

. Giacomo - Cronzano Giuseppe - Croce Francesco - Rovina
Gaetano - Pesci Ugo - Fasulo Raffaele - Balladore Carlo
- Villa Attilio - Peracchio Andrea - Chiesa Giuseppe -
Daziaro Alessandro - Bonini Filippo - Giorgi Giovanni -
Vacebino Gio. Battista- Ugoletti Antonio - Carbone Carlo
- Rossi Achille - Piatti Vincenzo - Colombara Natale -
Pucci Vittorio - Guarducci Enrico - Grimaldi Riccardo -
Tanas Giorgio - Chiappetti Antonio - Veronesi Federico
- Asciutti Rodolfo - Bonelli Giuseppe - Amato Vincenzo
- Guerei Giuseppe - Blanc Angelo - Bianco Giuseppe -
Cerati Pio - Arbib cav. Edoardo - Butti Romeo - Val-

perga Giuseppe - Mellano Paolo - Lovatelli Silvio - Bian-
cheri Luca - De Joannon Domenico - Mela Proto - Blar-
done Gio. Antonio - A11ara Federico - Gandolfi Pietro --
Principe Giovanni - Preverino Giovanni - Bongioanni Er-
cole - Merlo Pietro - Tranquillini Enrico - Ventura A-
lessandro - Vitale Emanuele - Colombo Luigi - Oliva
Giuseppe - Casalegno Antonio - Pisani Vincenzo - Cal-
derari Antonio - Capecelatro Michele - Monteggia Felice
- Gliamas Leopoldo - Piovini Remigio - D'Orsi Pasquale
- Scarella Giuseppe - Narva Paolo - Pasini Carlo - Fer-
rari Nicola - Del Buono Gaspare.- Porrata Luigi - Sap-
pini Alfonso - Ghisolfo Giuseppe - Silombra Armando -
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Tornielli Ferdinando - Moschino Domenico - Baroni Ar-
clífmedä - Maligati Finstð - Muzio . adralial - G rava-

gÏia Marco --- Pomar Eugenio - Stevano Griovanni - Guala
Carlo - Palineri Ciate - Marceriaro Luigi - Ga díello
Giusepp - Ivaldi Fe ce - Filippetti Flamini - CaniÏëllo
Santo Moriani Napoleone -- Bassoli Artúr - Appiani
Paglo - Lena-Perpenti Giovanni - Sartori Antonio - Cal-
legaii Achille - Maniscalco LuigÏ - hosi Vincenzo - Ber-
tani Giávuoni --- Gallotta Giooanni - Pasculli Giovanni -
Qiiaglia Oreste - Montäsano Giuseppe - Médica Benedetto
- Cioechi Celso -- Ronoillo Tommaso - GiustinianÏ Ànto-
tio - Potrich Michele - Calascibetta Ercole - Riggio Gi-
rardo - Raschio Paolo - Greco Sa' atore - Boiteaps
Carlo - Crespi Pietro - Vitale Gaspare -- Arciprete Pa-
squale Bastasin Giacomo - Sandini Pietro - Gazara
Ferdinando --- Biagi Biagio.

I sottoindicati ufßeinlfdi complemento sono nominati col grado
rispettivo nell'arma.di fänteria della milizia mobile:

Tenenti.
Musso Giuseppe --- Ottani Gustavo - Marasca Francesco - Be-

nussi Ercole - Schiavoni Orazio.
ßof totenenti.

nuibaldi Filippo -- Rossi Pietro Tommaso - Bergoglio Epifanio
- Dece Gaetano -- Ragazzi Angelo - Panichella Antonio
Cirillo Luigi - Palmieri Giuseppe Pietro - Fasalo Gio-
vanm.

I sottoindicati uraciali superiori di riserva sono nominati col
grado rispettivo nelParma åi fanteria della milizia mobile:

Tenente colonnello.
Èerra cav. Gio. Battista.

Maggiori.
Muggio cav. Francesco - Castelli cav. llaffsele.

I sottoindicati uraciali infériori di riserva sono nominati col
y grado rispettivo nell'arma di fanteria della milizia mobile:

Capitani.
Gola cav. Leone --- Musitano Pasquale - Deferrari cav. Baldas-

sare - Dalola Antonio - Battinelli Pietro - Palvirenti
cav. Carmelo - Quintavalle Francesco - De Vita Cesare -
Pernunzi cav. Giuseppe.

Tenenti.
Sannazzari Andrea - 3Iasoero cav. Giuseppe - D'Angelo Carlo
- Parlato Pasquale - Angeletti Giuseppe - Romagnoli
Guglielmo - Portanova Bartolomeo - Caruso Vito - Bo-
rella Angelo - Bonelli Giuseppe - Pepe Pasquale - Bat-
tinelli Pasquale - Perfetti Cesare - Tida Giovanni - Er-

rico Gerardo - Marinangelo cav. Eraelio - Mattia Saverio
- Franceseangeli Gesará - Mancusi Enrico - Fattorosi

Luigi - Saetta Francesco - Acri Francesco - Flauto Gen-
nato - Curano Gabriele.

ßottofenenti.

Alberigo Gio. Antonio - Garzia Alfonso - Barbieri Antonio -

Cornacchia Antonio - Sacco Domenico - Di Bisogno Fran-
cesco - Cieri Leopoldo - Melluso Alfonso - Misuraca Fer-
dinando - Giorgi Luigi - Titoto Luigi.

Con RR. decreti del 24 giugno 1878:
I sottonominati intlividui ai quali furono riconosciuti gradi mili-

tari onorari per aver servito i Governi nazionali dal 1848 al
' 1849 come ufficiali effettivi, sono inscritti, dietro loro do-
O manda, coi gradi stessi, nel ruolo degli ufficiali di riserva:

Maggiore.
Spadafora principe Muzio.

Capitani.
Botti Evaristo - Bottrigari Gaetano -- Costa Annibale - Gabet
Luigli Mattioli Pompeo -- Pellegrini Carlo - Roberti
Giorgio.

Tenenti.
Barbaro Edoardo - BelloniLuigi - Carretta Michele - Casti-

glione Rosario - Cascapera Giovanni - Maggione Stellario
- Manfredi Francesco - Pontalti Simone - PalliniOdoardo
- Sangiorgi Giusepiie - Serrami Francesco- Vighi Carlo.

, Bottotenenti.
Bedeschi Antonio - Caprotti Enianuele - Di Lorenzo Leopoldo

-- Fraganeschi Paolo -- Mazelli Cesare - Negretti Giovanni
--- Ruggeri Gaetano - Stasi Giuseppe Trombetti Alessan-
dro - Tavecchi Giovanni - Zarà cav. Pietro.

I sottonoininati individni ai quali furono riconospiuti gradi ono-
rari per aver servito i Governi nazionali dal1848 al 1849 in
qualità di assimilati ad ofReiali, sofio inseritti, dietro loro do-
manda, nel ruolo degli ufficiali di riserva col giado per cia-
souno indicato:

Vianello Giuseppe, capitano commissario;
Condorelli Francesco, tenenfe medico
Merlini Salvatore, id. id.

Con RR. decreti del 27 giugno 1878:
I sotto indicati sottufnölali congedati dall'esercito permanente

dopo 12 anni di servižio sonó noniinatial gìado di sottete-
nente di complemento ed assegnati alla milizia mobile:

Basso Gio. Battista - Favaloro Andrea -- Gavallo Antonio -
- Nasalli Luigi - Penna Giovanni - Farinasso Giuseppe
- Lauro Francesco - Cambiaghi Giuseppe - Mancini Be-
rengario - Lee Antonio - Prato Goffredo.

Con R. deereto del 18 luglio 1878:
Fanti Ottavio, sottotonento di fanteria della milizîœ mobile, è ac-

cettata la volontaria ainiissÏõrie dal grâdd.
Con RR. decreti Bel 24 luglio 1878:

Cianetti Eurico, sottotenente di fanteria della milisi mobilé, aid
cettata la volontaria dimissione dal grado;

Calderini Enrico, id. id., cessa di appartenere alla milizia mobile
e viene traseritto col medesimo grado nei ruoli degli ufficiali
di riserva;

Barbato Pasquale, id. id., cassa.di appartenere alla milizia mobile
e viene trascritto col medesimo grado nel ruolo degli ußlciali
di complemento di detta milizia.

18. M., sulla proposta del Ministro della Ma na, ha fatte
le seguentî disposizioni :

Con Ri décreto del 18 luglio 1878 :
De Antony Guglielmo, applicato di porto di 16 classe nel corpo

delle Capitanerie di porto, collocato a riposo, dieno s a do-
manda, per motivi di salute debitamente comprovati.

Con RR decreti del 9 agosto 1878 :
Sopranis cav. Alfredo e Guzzaniti cav. Antonio, maggiori com-

missari, promossi tenenti colonnelli commissari;
Castellari cav. Gaspero e Canepa cav. Giuseppe, capitani commis-

sari, promoss1 maggiori commissari;
Galella Ferdinando e Ciannameo Vincenzo, tonenti commissari,

promossi capitani commissari;
Englen Edoardo, sottotenente commissario, promosso tenente

commissario ;
Cerruti comm. Carlo Cesare, contrammiraglio, promosso vice-

ammiraglio.
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S. M., sulla proposta del Ministro della Pubblica Istru-

Âione, ha, con RB. decreti 25 aprile, 18 e 24 lygtio 1878,
fatte le nomine e disposizioni seguenti:

Calvetti Giovanni, professore titolare della 3• claose nel Ginnasio

di Lodi, venne, in seguito a sua domanda per avanzata eth,
collocato a riposo;

Damiani cav.Giammaria, nominato vicesegretario reggente presso
la R. Senola d'applicazione per gl'ingegneri in Bologna;

BollAti cav. Emanuele, approvata la saa nomina ad accademico

nazionale residente della Classe di Scienze morali, stor;che e

filologiche dell'Accademia delle Scienze di Torino;
Narducci Ignazio, nominato ispettore-nel Conservatorio di musica

di Milano;
Bernardi dottor Enrico, id. professore titolare di fisica .e chimica

nel Liceo di Padova;
P¡ctrasanta dottor Pagano, id. id, id. di una delle due Classi su-

periori nel Ginnasio Parini di Milano;
Bolognini sac. Luigi, direttore spirituale del Convitto Nazionale

Longone di Milano, venne sulla sua domanda, e per motivi
di salute, collocato in aspettativa;

Con Reale decreto 18 luglio n. s. venne rettificato quello in data

3 giugno 1878, risguardante le nomine dei commissari gover-
nativi della Commissione conservatrice dei monumenti di Co-

senza, nella parte concernente il nome del car. Cappelli, che
dev'essere Vincenso invece di Luigi.

ORDINANZA DI SANITÀ MARITTIMA N. 14

II REinistro delP Interno

Essendo ufficialmente accertato che esiste il colèra a Mequinez
ed in altri punti dell'impero del Marocco,

Decreta:

I legni provenienti dai porti e scali del Marocco saranno da

oggi in poi considerati di patente brutta, e sottoposti nel Regno

al trattamento sanitario prescritto dal paragrafo 3 del quadro

delle quarantene approvato col (eereto Ministeriale del 29 aprile
1867.

Data a Roma, addi 25 agosto 1878.
Per il Ministro: RONCHETTI.

INVITO ALLA STAMPA ITALIANA

La Commissione d'inchiesta sull'esercizio delle strade ferrate

italiane, nelPintento di raccogliere la maggiore copio possibile
i

fatti, di notizie e di opinioni concernenti l'esercizio delle ferrovie,
Svolge vive preghiere alle Direzioni dei giornali italiani accioc-

chè vogl ano anaudare alla Commissione stessa in Roma quei
nu-

meri dei loro giornali che contengono cose relative alla questione
ferroviaria.

Rcma, 24 agosto 1878.
Il ßegretario

FRANCESCO ÛENALA.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PEI LAVORI PUBBLICI

Veduto l'art. 3 del capitolato annesso alla convenzione 15 giu-

gno 1876, approvata colla legge del 9 luglio detto anno, n. 3231

(Serie 2·), per la concessione delÏe due ferrovie
da Parma a Bre-

scia e da Brescia ad Isè,;
Ritenuto che il termine di un mese stabilito pel deposito della

canzione definitiva dalle combinate disposizioni degli articoli 2 e
3 del capitolato predetto cominciò a decorrere dal 26 settembre

1876, come dalla relativa partecipazione ufficiale fatta ai conces-

Ritenuto che pel fatto solo del mancato deposito della cauzione
definitiva sono i concessionari caduti nelle condizioni previste dal
ripetuto art. 3 del capitolato circa la rinuncia alla concessione e

la perdita della cauzione preliminare, senza bisogno di costitu-
zione in mora o di provvedimento dell'autorità giudiziaria,

Decreta:
Il deposito di lire seimilaseicentosessantacinque di rendita, rap-

presentato da numero sessantacinque cartelle al, portatore del
Debito Pobblico dello Stato, a titolo di cau2ione provvisoria per
la concessione delle due ferrovie da Parma a Brescia e da Brescia
a Isèo, rimane devoluto allo Stato assieme alle rate semestrali di
interessi non riscosse.
La detta somma di lire 6665 di rendita sarà traeferita a favore

del Tesoro dello Stato, a cura dell'Amministrazione della Cassa
dei Depositi e Prestiti, che rimane a e ò specialmente autorizzata.
Il presente decreto sarà notificato ai concessionari ed inserto

nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Dato a Roma, addi 10 maggio 1878.

Il Ministro: A. BACCARINI.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO per titoli al posto di professore straordinari0 alla
cattedra d'igiene, vacante nella R. Università di Pavia.
A forma dell'art. 3 del regolamento pei concorsi a cattedre uni-

versitarie approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è aperto il
concorso per la nomina di un professore straordinario alla catte-
dra d'igiene, vacante nella R. Università di Pavia.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domande d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 30 del pros-
simo mese di settembre.

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede·
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono ammessi i lavori manoseritti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 31 luglio 1878.
Il Direttore Capo di Divisione

P. Pavos.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE
A Y viso.

Nello scopo di favorire il commercio della città di Venezia si à
disposto che a cominciare da venerdì 30 agosto il piroscafo della
Boeietà Florio che da Trieste recasi a Venezia per proseguire su
Costantinopoli, salpi da Trieste il venerdì sera anzichè il sabato
come attualmente.
Il suo arrivo a Venezia seguirà quindi il sabato mattina, rima-

nendo invariata al lunedi mattina la partenza per Costantinopoli.
Roma, adì\ 24 agosto 1878.

DIREZIONE GENERALE DEI TIj;LEGRAFI
A v vis o.

Il giorno 28 corrente in Rometta, provincia di Messina, è stato
aperto un ufficio telegrafico al servizio del Governo e dei privati
con orario limitato di giorno.

Roma, 24 agosto 1878.
sionari;
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DIREZIONE GENERALE DEI, DEBITO PUBBLÏ00
RETTIFICA D INŸESTAZÏØNÈ (Sa þubblicatione).

Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 p. 100,
cioë n. 498554 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 163254 della soppressa Direzione di Torino),
per lire 400, al nome di Ajraldi Giuseppe, Michele e Luigia fu
Giuseppe, domiciliati in Onneo, minori, sotto l'amministrazione
della loro madre Del-Piano Lucia, venne così intestata per errore
occorso nellä indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrecha doveva invece intestarsi ad A j-
raldi Giovanni, Michele, ecc., veri proprietari della rendita
stessa.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sia'no state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 31 luglio 1878.

Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

RETTIFICA D'INTESTAZTONE (86 pubblicaøione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oto,

cioè: n. 595272 il'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 80, al nome di Cometti Marco ed Antonio fu Giovanni
Pietro, minori, sotto l'amministrazione della madre Giulia Re-
petto, è stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dai richiedenti alPAmministraz°one del Debito Pubblico,
mentrechè doveva invece intestarsi a f.vore di Cametti Marco ed
Antonio fu Giovanni Pietro, minori, sotto l'amministrazione della
madre Giulia Repetto, veri proprietari della rendita stessa.
A termini de1Particolo 72 del regolamento sul Debity Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.
Firenze, li 81 luglio 1878.

Per il Direttore Generale: FERRERO.

PARTE NON UFFICIALE

-DIARIO ESTERO
I

Il telegrafo ci ha annunziato un discorso pronunziato dal
ministro delPinterno dTnghilterra, signor Cross, al banchetto
del lord-mayor di Liverpool.
In tale discorso il signor Cross pose in risalto il concorso

prestato dal governo inglese all'opera pacificatrice del Con-
gresso di Berlino; disse che per effetto della politica britan-
nica Costantinopoli venne'salvata dalla occupazione r¤ssa e

furono mantenuti integri i diritti delPEuropa.
Volgendo poi lo sguardo all'avvenire il signor Cross sog-

giunse: " Si fecero vivi appunti al trattato che abbiamo
concluso colla Turchia. Noi abbiamo creduto bene di raffor-
zare i vincoli che ci stringevano a quella potenza allo scopo
d'impedire ch'essa fosse nuovamente attaccata. Ma contem-

poraneamente credemmo opportuno di prendere le più sicure
garenzie possibili aflinchè la voce delPEuropa fosse ascoltata
per l'avvenire con successo nei consigli del Sultano, non come
una grazia ma col diritto che danno i trattati. Sono certo
che voi pure riterrete missione degna di una nazione grande,

intelligente, libera e nobile, quella di migliorare il governo
di quelle provincie turche che sono fra le pig belle della

terra ; e credo si debba rallegrarsi che una simile missione
sia stata attribuita alPInghilterra.
" Non dico già che questa missione non sia difficile, anzi

lo ammetto; ma a che c6sa servirebbero i ministri se non

sapessero superare le difficoltà allorchè si presentano ? Se

non osiamo nulla, avremo nulla. Credo che avremo modo di

effettuare ciò che vogliamo liberando quelle provincie turche
dalle estorsioni degli agenti delle imposte, liberandole dal
grave peso,del servizio militare, dalla poca rettitudine di

giudici ingiusti e delle persone che comandano, e, non cogli
artifizi, ma colfesempio e col precetto, indurremo non solo il
capitale inglese, ma Peuropeo ad ailluire in quelle contrade,
affinchè esse godano dei benefizi, non solo della libertà più
ampia, ma del commercio e dell'industria quali noi stessi h
godiamo. ,,

.
Le ultime notizie dei fogli austriaci dalla Bosnia sono iii

data del 24 agosto e si riassumono nel seguentë telegramma
della Correspondenz .Bureau: " In relazione alla notizia data
ieri Paltro sulla liberazione di Stolac, eseguita dalle truppe
della 186 divisione, il tenente maresciallo Jovanovich annun-
zia in data di ieri, dal campo di Cernier, che Fesito del com-
battimento che ebbe luogo il 21 corrente portò un colpo de-
cisivo alle forze principali degli insorti délPErzegovina, i
quali in forti posizioni e in fabbricati costruiti a guisa di
fortilizi combatterono con vero eroismo, per cui la maggior
parte dei capi trovò la morte fra le macerie delle Kulae, di-
vorati dalle fiamme. Il resto si disperse a piccole bande in
tutte le direzioni. Un distaccamento più forte fuggì nelle
montagne verso Bilek.
" Alla città di Stolac fu imposta una contribuzione,da pa-

garsi principalmente in vettovaglie. ,,

Riguardo all'annunzio, oramai smentito, delfimminente
conchiusione di una Convenzione austro-turca intorno alla

occupazione della Bosnia e delPErzegovina, il Fremdenblatt
si dice in grado di assicurare che l'unico particolare esatto

su questo argomento è che la Porta ha insistito ripetuta-
mente per la stipulazione di una tale convenzione.
DopodichèilFremdenblatt soggiunge: " Sebbene non ci sia

nota la risposta che il governo austro-ungarico ha dato o

darà alle domande della Porta, crediamo assolutamente im-

possibile che esso voglia condiscendere alle pretese dggo-
verno del Sultano, massimamente dopo quanto accadde or
ora nella Bosnia. Nessuno appoggerebbe o giustificherebbe
una simile convenzione. I popoli austriaci sono dispostissimi
a fare i più grandi sacrifizi per Ponore e per Pinteresse della
monarchia, ma non si può nemmeno supporre che essi vo-

gliano mettere a repentaglio la vita di un solo dei loro figli
per darsi cura degli interessi del Sultano. ,,

Un altro giornale austro-ungarico fa notare che sebbene

l'opinione del Freindenblatt sia- Popinione universale, pure
devesi tener conto che nell'art. 25 del trattato di Berlino è
detto che: ' non volendo il governo austro-ungarico assa-

mersi Pamministrazione del sangiaccato di Novi-Bazar, il
governo ottomano continuerà a funzionarvi, mentre il go-
verno austriaco si riserva il diritto di tener guarnigioni, co-



trÅiie i iÉarí¾ dátuni reialiiË tutta 1¾stenaiotie deld
Pintleo inäjèfdella Bosnia, digual fine i governi d'Anstrial
Üngherin e di Turchia si riservano di niëttersi dkecordo sui

particolari.
Laundi aPdižë di puèst'altio giornale, una C avenzione

tia i gabinotti di Vienna e di Costantinopoli bisogna che
Yënga cökichiusi, " sehbene la insistenza dellä Porta nel vo-
lei girantitifál Stdtano i diritti di sovranità anche nella Bo-
spia é nelfEnegovinä, e in modo affatto contrario alle idee

del governo austriaco, che non à aliero dal riconoscere in

Idassñndil di itto di sovranità del Sultano, renda difficile la
conchiusione anche della suddetta Convenzione relativa a
NoviBamit

,

Lafeùe FreièPresse di Vienna pubblica la circolare in÷
fiati da Bavfåtjascià, ministi·o deg i affari estéri di Turchia,
ai rappresentanti djplomatici ottomani presso i diversi go-
verni, intorno alle dopande della Grecia.
Coãie ÿiA èiofo, là coáchíûsi ni della ciicolare sänó ne-

gati¾. Yi è lan nedtati11 ÝotÚ eipresso dal Cóngrässo di
Ëerlino percÏíà alla Gré la ŸÃnga accoidata uaá rettificazione
di fontie9e ioÍli)Ïseiva delÏe potenze di offrire la loro mu-
diazidhe iÏla Èoin eâ alla Grècia pel caso che i goveini ddi
due paesì non giungessero ad intendersi direttamente.
Indi sono espgti i motivi che indudono la Porta a non ac-
ansentiñš àÏle domindé del abÏnettä af Atene e le conse-

uenz che,iècoido l'opinioite del gäbiitetto turco, derlie-
rebbero dg una cessione di teyritbrio.al rògno ellenico.
La cirúblará dice che se hi Giecia si è finära astenuta dal-

Ì intÈàýëexidère atti di ostÍlità ébutr la Tiirchia, cÏò dove

unicamerite attribuiúsi al tiniore che la Grecia ebbe delle

conseguenze di un tal fatto. La circolare combatte poi la
niaskiina Ai tessiblii di teriitofio fatte in base ai ricliiami di
una sola delle parti interesdateidice che nelPEpiro e nella

Tessaglia non avvennero mai insurrezioni per quanto si sia
68rcato di fonientäfli(che finsurrezioire bandiotta fu iniziáta
e mantenuta esclusivainente da elementi esterni.Tatti i moti

scappiati in lungo periodo nelle protincie turco-greche, al
dire di Savfet púbià furono dovuti a maneggi e ad influenze
ëstranéi alle pogalazibni îndigene,e al signor Delijannis non
cometeva di pàrlare al Cõngresso in nome di quelle pro-
vmcie.

Øltre di goëstä, Is ciröblatèddstiene che la cessione tèrri-

t riale 1161i aumentàžehbe le prospettive di buone relazioni e
d paie fra i due ati, ina únzi le scemerebbe per le cre-

intà fone della, Grécia.
Pek i tiuali motivituttit il governo del Sultano reputa che

le po enze modificheranno le loro prime opinioni in questa
iluistion e dåfamio alla Giecia consîgli di giustizia e di pru-
denza onde non sia- di nuovo compromessa Topera della

pace.

DaParigiigiornalicisono giunti col testo dei discòrsi

pronuntiali dal ministro degli affari esteri di Francia signor
Waddington e dal contadi Saint-Vallier al banchetto offerto

dal prefetto dell;&isne a tutti i membri del Consiglio gene-
rale di quel dipartimento.
1 noneëtti dominanti di entrambi questi discorsi ci furono

compendiañÀal ‡elegr4fo. Tuttavia pensiamo di.riferiro qui

in Tsteš äfaensiinella pane dël diààofdo nel ÆgiißiWad-
dington che concerne la politicà estera:

o re ti al ng esspyi Berling, dis e il mi-

nistro, dol mandato esidicità e formale di adoperarci per il
ristabilimento della pace, di mantenere la neutralità e la lis

bertLdlazione della Francia Quest mandata noi abbiamo
adempitto; noi abbiamo oftenuta la pace, che più d una

volta è stata compromessa dalle pretendioni degli unie degli
altri; e la Francia è ritornata da Berlino così liÎlera d'ima

pegni come quando si era andata. Mä noi abbiamo fatto di
più In tuité le quistioni, nålle quali non cortevämo risdhid .

di far uscire la Erancia dalla sua ngutralità, abbiamo eser-

citato Finfl enziche apþarüeäe naturalmente ad unggrande
nazione,•allorché la sui#o ò i ipiÑiale e disinteressai

umeni ej gre'ci, nostri traklizionaÏi protytti nel Eqdia
terraneo, hanni ot enuto, mercè del nostro intervento pero
sistente, dei seri vantaggi; noi abbiamo fatto tutti i nostri
sforzi affinchè i turchi fossero, al più presto possibile, liberi
dall'occupazione straniera.
" Quanto ai grandi principii di eguaglianza civile e reli-

giosa, così difficili a radicarsi in Oriente, noi ne abbiamo

sempre sostenuta l'applicazione la più larga e la più como

pleta, e sono le formole da noi proposte che sono state ap-
provate dal Congresso. La Francia ha in Oriente uila elled
tela che le è propria,4uella delle pop lazioni cattolichet

ancheguelle popolazionividero le loro immunità consacratè,
le löro relšžionicoi loro capi giraúhief garantite in ääni
dove. La Francia possiede a Gerusalemme e nei Luoghi Santi
dei diritti e dei privílegi tradizionaÛ ; per la prima volta essi
sono siátì formaÏm iteilconosciuti iri un trattato europeo.
" Ecco in poche parole quello che i plenipotenziari della

Francia hanno fatto a Berlino; essi hanno assicurato la
pace ; essi hanno costantegiente sostenuto i grandi principii
sui quali riposa la nostra società moderna ; essi hanno man-
tenuto l'onore e la dignità della Francia ; essi da Berlino

hanno riportato per lei la stima ed il rispetto dell'Europa.
" L'opera del Congresso è stata ed ancora l'oggetto di

attacchi così appassionati come ingiusti. Non è ancora ve-

nuto il momento di giudicarla nel suo insieme. Ciò non potrà
farsi che quando il frattato safà completamente eseguito Il
trattato di Berlino è un'opera di transazione e di equilibrio,
per la quale le potenze hanno voluto, pur tenendo ocanto dei

fatti compiuti, conciliare, in quanto era possibilé, una guani
tità di pretensioni, di ambizioni, di rivendicazioni, di tesi-
stenze rivali e contraddittorie.
" Io stimo che il trattato sia unasoluzione equä e relativa-

mente durevole della questione Oriente; ma ad un patto;
ed è che esso sia completamente e lealmente eseguito in tutte
le sue stipulazioni senza eccezione. Ad assieursre questo rii
sultato il governo francese consacrerà tutti i suoi sforzi.
" A Berlino il governo francese concorse ad assicurare lä

pace esterna ; possa la pace essere presto profonda all'ina
terno e radicarsi nel cuore e nello spirito di ogni francesepit
quale ami la sua patria ! ,,

Il Comitato delle desire delle Assemblee francesi per le

elezioni senatorie sembra che incontri medioere favore pressp
la stampa conseryatrice. Alcuni giornali si limitano ad an-.

unyiarpe la forinazione e liindiriego, Taluni, come l'Ünion,
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ofgãiiõ dëfligiftiliiišiiiiiiñIliifsTgenTe, gliëlo rifiufaño aiš
lutamente. Così quest'ultimo giornale dice che il programma
del Comitato non è il suo; che l'unione conservattiee è una

utopia, e che si è stranainente abusato dell'epiteto di cond
servatore;

TEÙEG laA1VIMI
(AÚÏENZIA STEFANI)

Londía, 24. - A Newcastle fa elátto deputato il candidato
liberale.
11 Times assicura che la Turchia farà un prestito di milioni

di lire sterline, colla garanzia dell'Inghilterra, la quale riorga-
nizzerebbe lifina'nze nelPAsia Minore.
Lo stesso giornale dice che gli Arnanti si preparano a difendere

il loro territorio contro i serbi, i quali riunirono un corpo di

fiuppe presäo Vranjà. Un conflitto è probábile.
Vienna, 24. - Dispàcui& ufficidle; - Il genárale Jovanovic

annunzia dal campo di Crinici, 23:
« Col combattimento del 21 fu dato un colpo decisivo contro

gl'insorti nell'Erzegovina, i quali combattevano in forti posizioni.
< La maggior parte ei loro çapi trovò la morte nei fortini he

furono incendiati, e gli altri furono dispersi in piccole bande. »

PietrobûYgo, 24. - La Banea dell'impero aprirk il 29 cor-
rente un prestito 5 per Ot0 detto « prestito d'Oriente. »
Il prestito sarà di 300 milioni di rubli, amräortizzabile in

49 anni.

Costantinopoli, 24. La Porta aggiornò la consegna di
Eatum al 12 settenibre, per avere il tempo di calmare le popola-
ziom.

Madrid, 24. - Confermadi la còmþarsa del colèra nel Ma-
rocco.

Alessandria, 24. -- Leggesi nel Monitore Egiziano: Il Ke-
divé, ricevendo Wilson, disse: Ho letto il rapporto della Commis-
sione d'inchiesta, ne accetto le conclusioni e sono deciso di farle
applicare seriamente. È naturale che si abbandonino gli antichi
errori per ädottare un nuovo sistema. Voi vedrete presto nu
grande cambiamento. Per incominciare, io incaricherò Nubar pa-
seià di formare il ministero. Questa innovazione darà l'indipen-
denza ministeriale, servirà come punto di partenza per un cam-

biamento radicale del sistéma, e sarà un pegno delle mie inten-
zioni di applicare le conelasioni dell'inehiesta.
Wilson accettò il ministero delle finanze.
Tunisi, 24. - Mustafà Ben Ismail, ministro della giustizia,

fu nominato primo ministro e presidente deUaCommissione finan-
ziaria, in luogo di Mohamed Xasnadar, che ha data la sua dimis-
sione.

Alessandria, 24. - Ecco le conclusioni del rapporto della

Commissione d'inchiesta:
Non si potrà fare alcuna riscossione d'imposte senza una legge

dei poteri legislativi che autorizzi le imposte applicabili agli abi-
lanti ed agli stranieri.
Gli agenti delle riscossioni dipenderanno dal ministro delle fi-

nanze.

Si costituira un fondo di riserva per far fronte al disavanzo de-
rivante dall'insufficienza del Nilo.
Si stabiliranno istitužioni giudiziarie per i reclami in materia

d'imposte.
Vi sarà un'organizzazione per proteggere gl'indigeni contro gli

abusi delle autorità.

Si farà una revisione della imposta fondiaria.
Si aboleranno i lavori personali, eccettuali quelli per causa di

pubblica utilità,

Si fiõÊÿiiiiižë¾ifliëfffzTõ inilif i
Il Kedivá destinerà all'estinzione del disavanzoAutte le sue pro-

prietà immobiliari.
Un'Amministrazione speciale, avente pieni poteri,amministrera,

alienerà, impegnerà gueste proprietà, per colmare il savanzo.

Viennay25. - Un dispaccio ofBeiale, in data di Doboj, 24,
dice:
Ieri gli insorti attaccarono muovamente le posizioni dellg20f

divisione su}la riva destra della Bosna.
Gli insorti furono respinti dappertutto, dopo 9 ore di coinbati

timento e si ritiraronodino al nord di Gradasac.

Parigi, 25. - Le voci relative alla dimissione del maresoiallo

presidente ed a cambiamenti ministeriali sono smentite.

La polizia impedi ieri la riunione preparatoria del Congrésso
operaio socialista. A -Marsiglia fu pubblicata una protesta, It
quale dice che il Congresso avrà luogo, malgrado il divieto.

.
Un telegramma del Temps, in data di Vienna, dice che la coñ-

venzione austro-turca sara firmata. La bandiera turca non sten-

tolerà i fianco della bandiera austriaca, ma il oonte Andrüsy è
disposto a lasciarla inalberare sulle Moschee.

La Turchia domando qualche tempo per riflettera
Parigi, 25. - Oggi ebbe luogo la riunione degli Amici della

pace nel teatro del castello d'Eau, sotto la presidénza di Tolain,
senatore repubblicano.
Tolain raccomandò una propaganda all'estero in favore della

pace, e riforme all'interno in favore delle classi operaie.
Furono pronunziati parecchi discorsi dai delegati inárlesi.
Furono letti parecehi telegrammi provenientiga varie città

d'Italia, i quali aderiscono al programma della riunione.
GibtIterra, 25. - Fu ordinata una quarantena per le pro-

venienze del Marocco in causa del colèra.

New-York, 25. bonfprmasi cbe a San Domingo è scop-

piata una rivoluzione. Gl'insorti marciano sopra la càpitale.
La mortalità nella Luigiana, in causa della febbre gialla, au-

menta. Vi sono scene terribili di desolazione e di sofferente.

Nella settimana scorsa vi furono alla Nuova Orleans 295 morti.

Alcuni casi si sono vérificati a Saint-Louis, a Cincinnati e å
Louisville. .

Nella isola di Granada tutti gli abitanti rimastivi sono am--
malati.

ACCADÈËIA REALÈ DELLE SCIENZE DI TORINO

Adananza de1In Classe di scienze fisiche e nauteinätiche

del 28 giugno 1878.

Il socio prof. A. Dorna presenta alla Classe le osservazioni mb-

teorologiche ordinarie di maggio ultimo col seguente relativo
riassunto, redatte dal prof. Angelo Charrier.

Riassunto delle osservazioni fedte nel mese dimaggio.
La media delle pressioni atmosferiche osservate è 35,10.

. Essa è più piccola di mar. 0,44 della inedia del maggio degli
ultimi dodici anni.
I valori estremi corrispondenti alle successive vari zioni della

pressione sonò date del seguente quadro:
Giorni del mese Minimi Giorni del mese Masahnt

2 31,6 5 89,8
8 29,1 11 80,7
13 31,2 18 44,7
21 . 29,7 28 38,7
25 27,2 27 89,4
La temperatura variò fra+ 9,9 e+ 28,1. Questi valori estremi

si ebbero il primo nel giorno 28, nel giorno 19 il secondo. La me-
dia delle temperature osservate è + 18,5 e supera di 1,3 la media
delle temÿerature di maggio dello scono dodicennio,
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Si nbero dôdici giorni con pidggia, e Paltezza dell'acqua ca-

data è di mm. 102,8.
In questo mese il vento fu sempfe debolo e la sua frequenza

nelle singole direzioni è data dalla tabella ñeguente
N, 38 - NNE, 32 - NE, 8 - ENE, 10 - E, 7 - ESE, 2
- SE, 12 - SSE, 4 - 8, 15 - SSW, 8 - SW, 6 - WSW, 2
- W, 7 - WNW, 3 - NW, 9- NNW, 7.
Il socio prof. L. Bellardi presenta per essere pubblicata nei vo-

lumi delle Memorie accademiche la 36 parte del suo lavoro ßui
molluschi fossili dei terreni terziari del Piemonte e della Liguria ;
e la 01asse l'approva por tale destinazione.
Il socio comm. prof. J. Moleschott legge, per essere pubblicata

negli Atti dell'Accademia, una Memoria sull'acqua contenuta nei
tessuti cornei del corpo umano.
Per istudiare la quantità di azoto che i tessuti cornei (peli, un-

ghie, epidermide) possono sottrarre al corpo umano, il socio Mo-
leschott sentì la necessità di esiminare la proporzione d'acqua che
questi tessuti contengono.
Il risultato di ventidue determinazioni distribuite sopra i ca-

pelli, i peli della barba e le unghie si fa che in media:
I capelli contengono . . 13,14 0(0 di acqua
I peli della barba . . . 12,83 0(0 >

Le unghie . . . . . 13,74 010 >

Tanto le ungÏ1ie, quanto i peli contengono pin acqua in estate
che l'inverno. Lamedia differenza si rileva dalle seguenti cifre:

Inverno Estate

Capelli . . ; . 11,2 OLO 15,1 010
Barba . ; . . 11,2 Oi0 13,7 010
Unghie . . . . 12,0 Oi0 15;4 Ot0

L'autore ne induce che i tessuti cornei, mpiantati nel derma
vivente, non sono igrometri per Tatmosfera, bensì per la cute che
li nutrisee, ed in questo modo di vedere lo conferma il fatto che
durante la state i capelli sono più riechi in acqua che i peli della
barba, quantunque questi aventi un diametro che su era di 3 4

quellä ilei capelli, debbano evidentemente cedere meno acqua alla
atmosfera che i capelli, i quali, in rapporto alla loro massa, pre-
sentano una superficie maggiore, dalla quale può svaporare Pac-
qua. Se le ragioni di nutrizione hanno maggior influenza che non
l'aria ambiente, allora questo fatto non può sorprendere ed il ca-
pello sarà più ricco in acqua, quantunque svapori di più, perchè
dal suolo che lo nutrisce ricava più acqua che non facciano i peli
della barba.
Nella mezza stagione i capelli e la barba contengono pure una

più forte porzione d'acqua che nelPinverno, ma la differenza è

minore.che fra inverno ed estate.
Per le unghie il numero delle deterininazioni dell'acqua che

entra nella loro composizione non basta per seguire il paragone
fra la mIzza e le altre stagioni.
Il socio prof. G. Basso legge una Memoria del prof. Galileo

Ferraris: ßulla intensità delle correnti elettriche e delle estra-
correnti nel telefono. Ricerche sperimentali numeriche.
Le ricerche che formano Poggetto di questa Memoria hanno per

iscopo la determinazione numerica di alcuni degli elementi dai
quali dipendono i fenomeni che avvengono nel telefono. Questo
scritto verrà pubblicato negli Atti dell'Accademia.
Il socio conte T. Salvadori presenta il seguito di una Memoria

del cav. Flaminio Baudi di Selve che ha per titolo : Coleotteri

eteromei·i esistenti nelle collezioni del R. Museo zoologico di Torino
e in aÏfre italiane.
In esso l'autore tratta della seconda parte della famiglia dei

úteloidi, cioi della tribu seconda di essa che sono i cantaridarii,
seguendo lo stiesso sistema di dare prima delle descrizioni delle
singole specie una tavola sinonica per badun genere numeroso di
speele,

Lo stesso socioÈalvadori legge per essere pubblicate negli Atti
accadémici: 1° una sua Memória intitolata: Descrizione di tre

nuove specie di ucéelli, e note intorno ad altre poco conosciute delle
Isole Sanghir ; 2• una Nota del signor Lorenzo Camerano col ti-

tolo: Descrizione di un nuovo genere di ortetteri esistenti nel Regio
Museo zoologico di Torino. *

Il ßegretario) petito: i. SOBREEO.

NOTIZIE DIVERSE

Regia RIarina. - La squadra permanente ancorava il 23

corrente a Catania.
-- È giunto a Messina da Sira il R. avviso Cariddi nella sera

dello stesso giorno.

liotizie marittime. - Da Cagliari parti alla volta di Ca-
dice Pavviso spagnuolo Blasco de Garay.

Beneficenza. - Alla Gazzetta di Parma scrivono da Pelle-

grino Parmense clie il dott. Pietro Corsini, membro del Comitato
di provvedimento per gli ammalati poveri, offerse lire 500 al Co-

mitato stesso.

Incendio a Genova. - Ecco, scrive la Gaµetta di Genova
del 24, i particolari del gravissimo incendio scoppiato alla Foce

nella fábbrica Rossi:

Il fuoco si manifestò nel locale delle macchine di preparazione
emotori che andò distrutto assieme al tetto di altre camere ser-

venti a deposito cotone preparato per tessuti. Detto locale è lungo
metri 12 circa per 18.

Il filatoio, benchè già attadcato al giungere dei pompieri, lungo
metri70circa e largo 18, il locale sottostante al deposito (i cotone
bruciato e contenente le macchine a vapore ed altri cas tti an-

nessi al locale e una quantità di pezze filitate di cotone furono

salvate mercè il lavoro di cinque pompe che manovrarono dalle

ore 1 112 sino alleß ant.
L'incendio era spaventoso ed imponente e fu avvisato dai pom-

pieri di servizio in Darsena, sulle calate e magazzini generali, e
senza il pronto soccorso e l'indefessa opera dei pompieri diretti
dai loro ufficiali, il fuoco avrebbe non solo distrutto tutto lo sta-

bilimento, ma eziandio il caseggiato di fronte a quello dell'estre-
mità del filatoio che al principio era stato sgombrato.
Durante l'azione rimase ferito il caporale Lagomarsino 1° gra-

natieri che venne ricoverato all'ospedale.
Furono sul luogo una compagnia del reggimento granatieri,

molti borghesi che giovarono a manovrare ed alimentare le pompe,
guardie e carabinieri.
Lo stabilimento è assicurato.

La macchina stenografica Michela. - Ecco in qual
modo il signor E. Lacroix, nei suoi ßtudi sulla Esposizione del

1878, parla di questa sorprendente macehina, che è esposta ed

agisce presso l'Istituto Stampa di Milano:
< Non si tratta che di una duplice tastiera, composta di una

ventina di tasti, divisa come il pianoforte. Via via che si parla, lo
stenografo appoggia il dito sopra questo o quel tasto, e ciascuna
parola, ciascuna sillaba sono istantaneamente riprodotte fonetica-
mente con dei segni di convenzione su di una lista dicartauguale
a quella del telegrafo di Morse. Il Michela ha classificato tutti i
suoni chipossono uscire dalla larinbre umana. Nessuno d'essi gli
è sfuggito, per cui tutte le lingue possono essere riprodotte dalla
sua maechina. Essa ha il vantaggio d'essere alla portata di tutti.

Il prezzo è minimo; il trasporto comodissimo, poichè si può met-
terla in un sacco da viaggio; il modo di usarne facilissimo. In

quindici giorni il primo capitato può scrivere il discorso di un
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oratore, senza perdere una parola, senza dimenticare una sillaba.
L'uomo párla, 16 macchina scrive. La macchina stenogratici Mi-
chela comincierà ad entrare nelle Assemblee legislative, e finirà
per essere adottata nelle Scuole allo scopo di agevolare il eòmpito
tanto de'maestri quanto degli scolari. >

Treni illuminati a gas. - L'Economist di Londra an-

nunzia che in Austria ed in Germania s'incomincia ad illuminame
a gas i vago'ni delle ferrovie. L'illuminazione a gas, scrive l'Eco-
nomist, funziona benissimo sulle ferrovie dello Stato in Baviera e

sulla strada ferrata del Nord in Austria.

Sinistri marittimi. - La Direzione dell'aflicio Veritas di
Parigi pubblica la seguente statistica dei sinistri marittimi che
furono segnalati durante il decorso_ mese di giugno:
Le navi a vela segnalate perdute furono 65, vale a dire: 30 in-

glesi, 10 francesi, 6 americane, 4 tedesche, 4 italiane, 3 svedesi,
1 di Norvegia, 1 olandese, 1 portogbese e 5 di bandiera scono-

sciuta. Totale n. 65, comprendendovi 7 navi che si suppongono
perdute perchè non se ne ebbero più notizie.
Le navi a vapore segualate perdute furono 4, cioè 2 americane

e 2 inglesi.
- Scrivono da Marsiglia il 22 agosto che il piroscafo francese

.2|foselle, della Compagnia di navigazione Paquet, che recavasi da
Marsiglia a Gibilteí·ra, fu investito e colato a fondo presso Al-
meira (eulle coste della Spagna) dal piroseafo inglese City of Wa-
ferford. Due fuoehisti rimasero annegati ed il piroscafo francese
andò perduto.
Una moneta nuova. - Una nuova moneta, il dollaro go-

leide, scrive il Journal des Débats, fu testè inventata dal signor
Hubbel, di Nuova York, e trovasi esposta presso la Commissione
monetaria che risiede a Parigi.
Il dollaro goloide è una moneta d'oro e di argento, lega autoriz-

zata dalla Costituzione degli Stati Uniti. Il suo colore assomiglia
a quello del platino, non è soggetto ad ossidarsi, e costituisce una
moneta forse più durevole che non siano le monete tutte d'oro e di
argento.
Il dollaro goloide ha 40 per Ot0 di oro ed un 60 per 100 del suo

valore intrinseco di argento.
Il valore di questo .nuovo dollaro è presso a poco lo stesso di

. quello del mezzo dollaro di argento, e le sue frazioni hanno le
stesse proporzioni.
Ferrovie indiane. - La Gazzetta di Rangun reca la no-

tiz a che due ingegneri inglesi sono andati a Mandalay, capitale
del re di Burma, per combinare una ferrovia esperimentale della

lunghezza di circa 8 miglia inglesi da Mandalay verso Bhamo,
città commerciale sulla strada che conduce nel Yannan, provincia
occidentale della China. Dicesi che un altro progetto, italiano, di
una ferrovia per il Burma superiore non sia stato aggradito
dal re.

Decessi. - L'altro ieri, scrive Indépendance Belge del 22,
nella grave età di 72 anni, cessava di vivere il signor Donnet,
protonotario apostolico e curato decano di San Jacopo sopra Cau-
denberg.
- Il Journal de ßaint-Pétersbourg annunzia che l'arciprete

Basilio Palissadof è morto il 14 agosto in una villa a Plious,
presso Varsavia. Il defunto era nato nel 18L5, ed era stato edu-

cato nel seminario di Kostroma. Entrato nel 1837 all'Accademia

ecclesiastica di Mosca, ne usciva nel 1842; nel 1845 era ordinato

prete al seminario di Pietroburgo, e nel 1847 era nominato cap-

pellano della defunta grandachessa Anna Paulovna, e dopo essere
rimasto due anni a Ginevra trasferivasi a Parigi, che abbando-
nava nel 1854 per andare a Berlino come elemosiniere dell'amba-

seista di Russia.

Nel 1857 Basilio Palissadof fu chiamato a Pietroburgo, nomi-
nato professore di teologia all'Università, e tenne quella cattedra
fino al 1874. Egli era un eminente oratore sacro, che unprovvi-

sava i suoi sermom, e li scriveva dopo. di averli þronunziati. Le
sue lezioni,di teologia sono ancora inedite, ma il Messaggiere
Ecclesiastico pubblicò molti e pregevoli suoi articoli.
- Una perdita gravissima, scrive la Gazzetta di Palermo del

24, funestò oggi la nostra cittadinanza. Il barone Bartolomeo

d'Ondes Rao, giareconsulto emerito, onore e lame del nostro föro

civíle e della nostra Universita, cessava di vivere questa notte

colpito da violentissimo malore.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

Rivista meteorologica del mese di luglio 1878

Il mese di luglio non suol presentare da un anno all'altro

gran differenza negli elementi meteorologici, e neppur que-
st'anno vi è stato alcun che di straordinario, se non forse

quel breve periodo burrascoso che abbiam passato sul prin-
cipio del mese ; giacchè l'altro degli ultimi giorni è piuttosto
da annoverarsi fra gli ordinari. Tra le piccole divergenze è

da notare quella della pressione atmosferica, mill. 0,9 più
debole della normale; della temperatura 1* 2 più bassa; dei

giorni piovosi più frequenti, e della quantità di pioggia un

poco più abbondante del solito. In tutto il resto il luglio di

quest'anno può servire di tipo.
La 12 decade è stata generalmente bella,e solo i due giorni

3 e 4 torbidi e tempestosi. Il 3 caddero solo alcune gocoie in
città, e dominò un vento di ponente assai forte; il 4 si ebbe
pioggia con qualche tuono la mattina, e un breve ma forte

temporale alle 4 pom., quando un fulmine scoppiò nel centro
stesso della città. Il barometro avea cominciato a calare

dal 2, il 3 seguitò fluttuando e toccò uno de'minimi, ma il 4

già tornava a crescere con oscillazioni profonde di uno e an-

che due millimetri, indicando una mutazione nel regime dei

venti, e la prossima fine della tempesta. Questa poi era do-
vuta ad un ciclone che dalle coste della Provenza diretto

verso levante, si trasportò sulPAdriatico sconvolgendo l'aria
su tutta la penisola, ove la bufera si aggirava nella direzione
caratteristica, cioè contro a quella delle lancette di un

oriuolo. Essa portò rovesci di pioggia nel piano, gragnuola
ne'punti alquanto elevati, e neve nelle alte vette, come

quella che tuttora vedevasi il 5 da Camerino. Una tale di-

stribuzione nella precipitazione atmosferica è un fatto tut-

t'altro che eccezionale, e può verificarsi in ogni stagione. Chi
scrive queste linee ha avuto più volte occasione di osservarlo

.
in vaste proporzioni sugli altipiani delle Ande presso l'Equa-
tore, in misura ancora grandiosa tre le gole delle Alpi Reti-
che, e in miniatura sui colli tasculani, beachè in questi ul-
timi, per la poca elevazione, la fase neŸosa abbia luogo solo

tra l'inverno e la primavera. Passata oltre la descritta bu-

fera, restammo sotto l'influsso di una forte pressione che

culminava sul golfo di Guascogna, girando i venti intorno al
centro di essa nel verso degli indici dell'orologio, ciò che è

piaciuto chiamare un anticiclone; quindi godemmo gli effetti
di una benefica tramontana che seguì a soffiare per 2 giorni.
Il termometro scese allora fino a 13· 3, benchè in tuttaade.
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cidd11 caldi T5iisissällf<Tii i~èf TGiiBEeTTiÏiifo p ribTo"
si verificasse il fatto notato nel precedente, chedioFA inwie
stazioni del nordysulle ore miattutineg il termometro fosse
più alto che da noi, come la mattinandel ,

itfouiWMesca
.

sëgnaia 20° 3 álPora che <iui eritolo a 14 4.

LaWifebade fu ancofëisa ààiheTIE, quanttili lié carbirí¼
ciasse con un caldo sbífodante il <iuaÏe sentiŸaili ilho dgl di
precedente he il vént si ard riosso a s ii·oceU iÏ Bajome-
tro aýea p¼incipinto a calare. Qàesto acàusò iin dossa pro
fonda verso il Ingzodì dell'11, e dopo avere guizzato alquanto
prese l'andimento regolare mantenendosi intorno al livello
di mill. 760 fino al dì 17, judi crebbe anche un poco, e il 18
giunse al massimo del mege. Il cielo, vaporoso finchè durò lo
scitodco, tornópréstod ddhiarire formando una seria di gi r-
nate linipidissime fino al 23. Il vento sostituito allo scirocco
fu quel di ponéËte àsé i dbke, se non che il ereno conti-
nuato fece ogni di più crescere la temperaturartanto che il
22 e il 23 superö i 33 . Ma questo fu cosa ben discreta ri-

sþëtto a qúelló ähe é avvenuto altri anni inkonia, come ziel

1873 ch gitínse fŠP e quest'annä in altri luoghi che si

è avutö 41° à Madrid it giorno 18, e 43° a Bordeaux il 19.

ln questo periodo il buon teräpo fu generale in tutta l'Eu-
ropa; daþpoiähè il giotuo 13 dispersa già nella Russia se't

tentriondle una burrasda clie era passata pel nord; si stabilì
iiiia fotte pressione sulHrlanda, ed avanžatasi con lento on-
deggiamentotereo il sad-est, commeio a retrocedere sol-

tänto iP19. Il di seguente un centro di bassá pressione nota-
Vasi sul golfo ilFGunscogria e andava preparándo un periodo
assai burrascoso per varie parti di Europa, e di cui dove-
Ramo pãžieaipate aäcor nbi.

= La decadd coziiincin cól gegiffto del buon tempo non solo
in Roma, ma ill tutto il resto d'Italia fino al dì 23, quando
fu annúnžiáto per l'ultima volta

" bellissimo in tutte le no-

stre staziõ11i. Infatti lo stesso giorno cominoiò il baremetro
a cälare saltellando, il vento a girare a S-E, il cielo a col
prirsi di caligîne, e per tre giorni di seguito continuò la dil

suesa e trepidakione del bärometro, lo scirocco opprimente,
il nuvolo con poca pioggia in Roma, ma con ínolta e ac-

cómpagnata da forti scariche elettriche nella camþàgna e

nei colli vicinitápecialmente la notte dopo il 25. Al 27 an-
cois si ébbe qualche spruzzo, ma indi in poi il barometro
toinò à salike, sempie a sbalzi, ripresero i venti di tramon-
tana e ponente, e gli ultimi quattro giorni furono sufficien-
toinentibelli.Œn niutazione del 23 fu generale in Europa, e
diiginata da di buéiasche, naa delle quali dominava quel
giorno al N-E, Falita affacciossi il di seguente al N-0. Uria

terza f rmatasiil 26 säl golfo di Genova valiöàfalta Italia,
e per TAdriatibo si diresse al MarNero, segnando il suo pas
saggio con fórti temporali e trombe disastrose, alcune delle

quali furono rifei·ìtá gíá in questa Gazzetta Lo sconvolgia
mënto Sti ò sino al fine del mese, e al principio d'agosto non
efa ancor risfabilita la calma in intta l'ItalikQuest'ultima
librrasda à delle perÎodiche, lá cui epocã venne fissata dal
ch. ptô£ G. Laià d. O, es furodo testè ricordaté dal ch. RFer-
raii nel suo dotto lavoro silla Meteorologia Roman«, che fa
árte della Monogéafia archeologicale statistica di Róma e

damþagna, presentafä al Governo italiano alla Esposizione
liniversale diJarigi nel 187ß. A pagina 104 della Memoria
Atampata a parte leggánoguesteparole intorno alla Bur-

tiit Î¾þi Qiî ifa 1mNÈšca è comýresa tra i Š5 <ÍÍ
luglio e i a di agosto... essa spiega quanto dice il P. Mänbini
nel Rullettino del 31 ottobre 1868, p. 83, ch cioè: Panda-

mento regolare della temperattira -partërebbe il niä§símo di
questa verso il fine di luglio, come yëdiamo a cadere per
Berlina, se una causa perturbatrice non veníàse a n16t ersi
di mezžo a disturbare il movimento. Quest'ultimé conclusione
à del ch. prof. Respighi nelle sue notizie sul clium bolognes ,

dove parla di questa ësäillazione della temperátufa; essa à
Punica che ei possa fbi'molaie su questo soggetto. ,, Veg asi
di fatto dal seguente quadro dei massimi notati in Routéfra
il 18.e il 26 del mese, ciò che sarebbe aocadûto quasVanno
se il sefóno avesse persistito oltre il 23. Si sarebbe niidato
ben più in 1 dei 33° 7!

Giorni Massimo Giorni Massimo

13 26° 9 20 31° 9

14 290 0 21 32° 0

15 30° 1 22 33° 6

16 3Ì° 7 23 33° 7

17 32° 0 24 31° 8

18 31° 2 25 30° 3

19 31° 5 26 26°

I magnetihanno sofferto soltanto piccole irregolarità, mas-
sime ne' giorni più burrascosi, nè in questo tempo è apparsa
sul sole la piii piccola macchia. Di terremoti sono scarse le
notizie finora pervenuteci, limitandosi queste ad una scossa

ondulatoria avvertita a Verona il giorno 3, alle 4 114 anti-
meridiane, e ad una serie di piccole ondulazioni notate a Fi-
renze il giorno 28, alle 3 51 pom.

LUGLIO 1878.

ESTREMI BARO.METRICI RIDOTTI A 0°

E AL LIVELLO DEL MARE.

Massimi.

A dì 6 luglio 766"",4 ore 9 30 antimeridiane
18 766"",8 > 9 - >

> 30 > 762==,3 > 9 30

Minimi.

A di 3 logUo 755-=,1 ore 3 - pomeridiano
11 760==,2 9 -

27 753**,2 meizodi

MEDIO BAROMETRICO E TERMOMETRICO.

Barómetro Termometro centigrado
Debadë ridotto

0° e almare Medio Mass.=° Min. 11 Sole

Mill. Gradi Gradi Gradi Ge agi

1 761,77 23,48 28,06 15,95 38,95

2 62,'25 25,Ë8 30,Ìl 18,16 87,45

3 58 99 25,81 30,13 18,55 37,80

Mese 761,00 25,00 29,43 17,75 36,40
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VdifD 2 STATO DEL CTELO.

Velocità del vento Decimi di cielo copefto
in chilometri .

Decade
Medîa Media
in a 3 ore 7 ant. 12 8 pom. 9 pom.

24 ore pom.

16 217,5 17,7 1,7 2,5 1,7 1,9

26 183,1 19,6 2,1 2,0 1,3 1,4

36 193,5 21,1 2,5 3,8 1,9 1,0

Mese 198,0 19,5 2,1 2,8 1,6 1,4

METEORE ACQUEE.

Umidità . .- Pioggia

Decade assoluta relativa g -g Quantità
o tensione in centesimi i g in
del vapore in di g mil-

' millimetri saturazione M limetri

1• P2,10 57,7 11,61 2 16,0

18,98 60,2 8,64 0 0,0

36 13,07 56,2 9,09 4 4,0

Mese 13,05 58,0 9,78 6 20,0

DalPOsservatorio del Collegio Romano, li 15 agosto 1878.
FELICE ÛIAMPI, RSSist.

IL PILE¥ETTO DELLA PROVINCIA DI ROMA
Vista la legge 6 luglio 1875, n. 2583, colla quale furono dichia-

rate di pubblica utilita le opere necessarie a preservare la città
di Roma dalle massime piene del Tevere;
Visto il decreto di S. E. il Ministro Segretario di Stato pei La-

vori Pubblici in data del V febbraÏo, con cuTiër tutti gli effeffi di
legge fu approvato il piano di esecuzione 10 novembre 1877 dei

lavori per la sistemamíone della sponda destra del Tevere da Ponte
Sisto ai raderi dei Bagni di Donna Olímpia;
Veduto il precedente decreto-prefettizio in data 22 febbraio

1878, n. 4872, col quale ai termini degli articoli 27 e 24 della

legge 25.giugno 1865, n. 2359, sulla espropriazione per causa di

pubblica utilità, fu ordinata la pubblicazione ed il deposito tiresso
la Segreteria municipale di Roma del suindicato piamo particola-
reggiato di esecuzione e dell'elenco dei fondi da espropriarsi e dei
rispettivi loro proprietari;
Ritenuto che in seguito di tale pubblicazione fra altri dichiara-

rono di accettare la indennità loro rispettivamente offerta il si-

gnor conte Filippo Bennicelli fu Vincenzo e la veneranda Con-

gregazione dei Calzolai in San Salvatore a Ponte Rotto, rappre-
sentata dal signor Carlo Boccacc'a, console governatore della me-
desima;
Ritenuto che di detta accettazione si è fatto constare mediante

apposite dichiarazioni eseguite nei modi stabiliti dagli articoli25,
26 e 27 della citäta legge sulla espropriazione pr r causa di pub-
blica utilità;
Veduto il precedente decreto prefettizio in data del 17 luglio

n'timo scorso, n. 25092, Div. 26, Sez 1*, col quale in forza del

snaccennato amichevo'e componimento venne o inato il deposito

nélla?Gidãâ Depositi e Prestiti dëllo Stafõ 66116 iispnitive hiBën-

riità, eAioè di lire 23,500 m favore del signor conte Filippo Benni-
celli fu Vincenzo, e di lire 60,727 04 a favore della suddetta Con-
gregazione dei Calzolai in San Salvatore ;

Vedute le polizze in data 3 agosto corrente mese, n.2169-2170,
rilasciate dalla Tesoreria provinciale,di Roma, e comprovanti lo
eseguito deposito delle somme suindioate;
Veduto l'articolo 30 della citata legge sulla espropriazione per

causa di pubblica utilità,
Decreta:

Il Ministero dei Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata

occupazione dei seguënti stabili :
1° Casa situata in via della Lungarina, ai numeri civiei31, 32,

38, 34, e diátinta in mappa col n. 262, di propriéta del conte Fië

lippo Bennicelli fu Vincenzo, e confinante a settentrione col fiume
Tevere, a levante con una proprietà municipale, a mezzogiornd
colla via della Lungarina, ed a ponente colla proprietà Meni

chelli;
2 Chiesa di S. Salvatore detta Oratorio dei Calzolai, posta in

Ro a,in via Lungarina, di fronte al Ponte Senatorio, nella sponda
destra del Tevere, distinta in wappa col numero 259, e confinanté
a levanto colla proprietà Lefevre, a mezzogiorno colla stessa pro-
prieth Levefre e Gonnelli, a polieãte colla via Vascellari šd a setà
teatrîone colla via Lungarina.
Il presente decreto sath per cura delÏ'espropfíante edi senso

degli articoli 53 6 54 della citata legge sulla espropriazione per
causa di pubblica utilità registrato all'ufficio del Registro, entré
il termine di giorni quindici dalla sua data volturato all'nflició

del Cätasto e traseritto alPufficio delle Ipoteche ed entro il ter-
mine di soli cinque giorni parimenti dalla sua data inserito per
estratto nel giornale destinato per lajubblicazione,degli annunzi
giudiziari, che per questa proyincia è la Garretta Ufficiale del
Regno.

Roma, addi 16 agosto 1878.
Pel Prefeito: FIORÌDNUNI.

MINISTERO DELLA MARINA

Uftleio centrale meteorologiee

Firenze, 24 agosto 1878 (ore 16 40).
Ventí freschi e forti delle regioni del sud, ènl Tirreno, suF ca-

nale d'Otranto e in alcuni punti del Jonio. Mare agitato.lango le
coste occidentali della penisola, sul golfo dell'Asinara, a Palermo,
preeåo Trapani, al Capo Stiartivento, a Taranto. Cielo coperto a

Moncalieri, in quasi tutta l'Italia centrale e dal Gargano a Bari.
Pioggia a Roma. Barometro abbassato da 4 a 9 mm. Venez•a 750
Jam. Porto Empedocle 758 mm. Soirocco fresco e forte e mara a-

gitato a Pola e a Lesina.Ieri pioggia a Domodossola, Burrasca con
poca pioggia a Moncalier . Seirocco forte a Piombino e a Civita-
vecchia. Levante forte a Porto Maar zio. Iersera alle 8 40 forte
scossa di terremoto a Torre Mileto e al Gargano. La scorsa notte
pioggia a Firenze. Burrasca con pioggia a Genova. Ralliche di
sud alla Palmaria, a Camerino e a Roma. I venti annunz;ano a
girare per libeccio verso maestrale,soffiando forte in diversi punti
del Mediterraneo occidentale. Sempre probabili parziali bur-
rasche.

Firenze, 25 ágosto 1878 (ore 16 5).
Venti forti di libeccio insmolti paesi dell'Italia centrale. Mae-

strale forte a Port>torres. fresco a Bari ed a, Palermo. Mare

grosso.alla Palmaria e a Livorno, agitato a Portoferraio, a Piom-
bino, nel golfo dell'Asinara, a Palermo,,nel cänale d'Otranto e

presso le bocche del Po. Cielo coperto a Homodossolä, a Firenze, ad
Urbino, a Palascia (Otranto) e nel nord della Sicilia. Minaccioso
alla Palmaria. Piovoso a Bari. Pressioni leggeimente aumentate
tronne sul Joaio e sul canale d'Otranto. Nel perio lo decorso bur-
raxihe con pioggia, e scariche elettriche. Venti di libeccio assai
forti ad intervalli, specialmente nella notte, in diversi paesi del
centro e nel sud della penisola. Continuano le probabilità di par-
ziali burrasche con venti di libeccio e maestrale forti ad intervalli
in molte stazioni.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 26 agosto 1878;

Valore Valore 00NTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
YALOR I GOD1MENTO

80miB8Ì$ fôrlaÍ0
50BÍRalo

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . 10 semestre1879 - - 79 22 79 15 -
- - - -

-
- - - -

Detta detta 3 Oj0 . . . . . . . . . . .
16 ottobre 1878 - - - --

- - - - - - -
- - - - -

Certificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

36 trimestre 1878 537 59 - - -- - - - -- - - -
- - - -

-

Detti Etnissione 1860 64
. . . . . . . . i•aprile 1878 - - - - - - -- -- -

- - - - - 88 45
Prestito Romano, Blount .

. . . . . . . .

-
- - 86 - 85 95 - -

- - - - - - - -

Detto detto Rotlischild . . . . . . . 1• giugno 1878 - - - - - - - -
- - - - - - 88 20Prestito Nazionale

. . . . . . . . . . . . . .
1• ottobre 1877 - - - - - -

- - - - -
- - -

- -

Detto detto piccoli pezzi. . . . . . - - - - -
- - - -- - - - -

-
- - -

Detto detto stallonato .
. . . . . .

- - - -
-
-
- - - - -

- - - -
- --

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 .
.

- -
- - - - - - - - - - - - -

- -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 26 semestre 1878 500 -- 350 - - - - - -- --
- - - - - - 825 -

Obbligazioni dette 6 0 0
.

.
. . . . . . . .

- 500 - - - - - - - -
- - - - - - - -

RenditaAustriaca....... ...... -- -
-- -- -- -- -- -- --

Obbligazioni Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - -

-
-
-
-
- - - --

- - -
- -

Banca Nazionale Italiana
. . . . . . . . .

I 1e semestre 1878 1000 - 750 - - - - - - - - - -
- - - 2050 -

Banca Romana
. . . . . . . . . . . . .

. . .
20 semestre 1878 1000 --- 1000 - - - - - - - -

- - - - - 1205 -Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 -- - - - - - - -
- - - - - -

Banca Generale
. . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - 250 - --- - - - -
- - - - - - - 445 50Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano .................. - 500- 400- -- -- -- -- -- -- 668-Cártelle Credito Fondiario Banco Santo
Spirito................... 10aprile1878 500- - --- --

.
-- --

-- -- 413-
Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

- 250 - 250 - - - - - - - --
- - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . .

- 500 - 500 -- - - - - - - -
- - - - - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
- 500 - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . . . . . .

- 500 - 500 - -
-
-
- - - - - -

-
-- - - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - -
- - - - - - - -

- - - - -Buoni Meridionali & per cento (oro)
.

.
- 500 - - -

- - - - - -
- - - - - - -Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba . .

.
.
- 500 - -- - -- - - - - - -

- - -
-
- -Società Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - -

- - - - - - - -

Società Anglo-Romana per Pillumina-
zione a Gas

. . . . . . . . .
. . . . . .

1 semestre 1878 500 - 500 - - - -
- -

-
- - -

-
- - 700 -

Gas di Civitavecchia
. . . . . . . . . . . .

- 500 - 500 - - - - - - - - - -
- - - - -PioOstieuse................... - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

A Å Ô I GIORNI LETTERA DANARO 50minale
OSSERV A Z I ON I

Ps•ewat fatti:
Parigi.. .·.......=....· 90 -- -- 10835
Marsiglia................ 90
Lione .............,.... 90
Londra................. 90 -- -- 2720
Augusta................» 90
Vienna

................. 90
leste
................. 90

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - - -
- - 21 78 Il Sindaco A. PIERL

Sconto di Banca
. . . . 5 010 «Il Deputato di Borsa G. RraiccI.

Osservatorio del Collegio Romatio -- 24 agosto 1878. Osservatorio llel Collegio 110108110 - 25 agosto 1878.
ALTEZZA DELLA STAEIONE _ 49., 65. ALTszZA DELLA STAzIONE = ggm, 65.

7 ani. Mezzodi 3 pom. 9 pom. 7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 754,8 755,1 755,6 755,4 Barometro ridotto 755,3 755,9 755,9 757,7
a 0* e al mare a 0° e al mare

Termomet.esterno 24,6 26,0 23,5 22,4
(centigrado)

Umidità relativa.... 71 67 71 70

Umidità assoluta... 16,28 15,69 15,24 14,10

Aliemoscopioe vel. S. 21 8. 15 S. 10 N. 8
orar.mediainkil,
Stato del cielo........ 10. coperto, 10. coperto 10. gocce 4. nuvolo

goecs
di pieggia

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Ym•mometro: Massimo == 26,6 C. == 21,8 R. | Minimo == 22,4 C. - 17,9 R.
P10ggia in 21 ore: mm. 2,3.

Termomet. esterno 20,5 27,7 26,3 23,5
(centigrado)

Umidità relativa... 80 45 61 69

Umidità assoluta... 15,20 12,43 13,13 14,04

Anemoscopio evel. N. 3 SO. 16 O. 80.22 O. 8
orar. media in kil.
Stato del cielo ....... 8. cirrc- 3. cirrc- 2. cirro- 0. bello

comuli cumuli cumuli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Dalle 9 pomedel giorno precedente alle 9 pom, del corrente),
Teranmetro: Massimo - 28,0 C. == 22,4 Rj Minimo == 18,9 0,m 16,1 E,
Pioggia la 24 oretmill.0,2.
Notte tuomi, lampi, poca pioggia.
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Direzione delPOpiligio diArrgdi, zagiggA in Torino
AVVISO DI PROVVISORIO DELIBERAMENTO.

A termini dell'art. 98 del regolamento sulla Contabilitå generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870, si notifica che l'appalto di
cui nell'avviso d'aata del 6 agosto 1878, n. 25, per la provvista qui sottodescritta, à stato in meanto d'oggi delrberato al seguente ribasso:

I ND I C A Z IONE Quantità Quantith Prezzo Importo
o a le ri h sata Ilikssi nati

da per di
della Î0TEllIll)Of 10 00BSôgIl0

dellaprovvist appaltarsi cadanlotto partiale ognilotto provvista caups ne
µlognilirecente

1 Coio n turale C it. 78 1 7800 & 50 42,900 42;900 4300 Giorniquaranta daquello 32 06
successivo alla notificazione
di approvazione del con-
tratto.

Epperció si rees a pubblica notizia che il termine utile,ossia li fatali per presentare le oferte di rikasso non minore del ventesimo, sendono alleore due
pomeridiane del giorno 6 settembre prossimo (tempo medio di Roma), spirato qual termine non sarà più accettata qualsiasi cierta.

Chiunque in conseguenza intenda fare la suiridiçata diminuzione del ventesimo dovrâ, all'atto della presentazione della relativa ofert addompignarla
colla ricevuta del deposito prescritto dal succitato avvisoud'asta.

401( Tðrino, add) 22¾gosto 1878. Il Dirditore dei Conti: Ki EUZANO.

RIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE DIREZIONEDI COMAIISSARINT0MILITARRMARITTIMO
de11a DÑisioná di Firenze (1P) NEL PRIMO DIPA.RTIMENTO ,

AVVISO SUPPLETIVO

a quello d'Asia per l'appalto di Zaini e di Borraccie.
In aggiunta all'avviso d'asta in data 12 corrente mese relativo all'appaÏto

di 20,000 borracele senza egrregge e di 1 ,000 saidi di pelle divitello annerita
da bersagiteri, si avverte•
Clie i due cerchietti al cui tratta il To alinea dell'articolo 1• del espitolato

appèlàle delle borraccio, devono'essere di ferro stagnato, sebbene quelli del

cam lone siano di ferror naturale.

Firenze, 24 agosto 1878.
Per detta,mizesione di commissariato militare

gggg Il Bottoteneige Cornmissario: A. BERTI.

dålBISTRAZi0NB JROVINCIALE DI 8ALERNO
Avviso d'Asta.

Risultato deserto l'ineanto diini nel manifŠsta del ventinove luglio altimo
al previene il pubblico che neligiorno di martedi 10 aëttembre prossimo, alle

ože 12 méridianeinell'aincio provinciale, innanzi al prèfetto della provincia,
o'di un sûo ráppieseditante, slipfödederà al secondo ineanto per l'appalto di
mantenimento dalla strada provínciale Contarst-Gange, della lunghezza di

chilometri 24 emetri 405, per l'annuo entaglio di lire 13,000, cioè lire 532 67

per ogni chilometro salvo sempre 11 risultato della consegna per la maggiore
o ndnore lunghezza della strada.

Avvertenze.

L'appalto avrà luogo alla estinzione dí candele vergigi, ed in ribasso di un
tanto per cento sul prezzo di sopra indicato.

Avrà la durata di anni quattro a far tempo dal giorno medio della consegna
deÈa strada, la quale consegna verrà eseguita nei termini prescritti dal re-

lativo capitolato
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno presentare un certifleato

d'idoneità rilasciato dagli ingegneri capi del Genio civile governativo o pro-
Vinciale, di data non anteriore a sei mesi.

Dovranno inoltre depositare la somma di lire 500 per garentia dell'asta.
Tale deposito sarà restituito ai collicitanti, e sarà ritenuto quello del solo

deliberatario fino alla stipula del contratto etesso.

Il deliberamento non sark obbligatorio per lMmministrazione ûnehè non

dark approvato dall'autorità eni spetta, ai sensi dell'art. 386 della legge 20

marzo 1865 sulle öpere púbbitche, e dell'art. 118 del regolamento approvató
con R. dedreto & settembre 1870 per l'esecuzione della legge 22 aprile 1869
sälla Contabilità generale dello Stato.
Fra giorni cinque dalla detta approvazione Pappaltatore dovrà dare la can-

zione deñnitiva di lire 13,000 in danaro contante,.o in cartelle al latore, od
obbligazioni del Prestito della provincia calcolate al corso di Borea.
Oltre la detta cauzione sarà ritenuto nella Cissa della provincia Pammon-

tare del primo trimestre di estaglio di ciascun anno a maggior garenzia del-
Pappalto, ai termini dell'art. 51 del capitolatos
ßt avverte che, trattandosi di secondo inoanto, si termini dell'art. 88 del

suggetto regolamento si farà luogo all'aggiudicazione anche col concorso di

un solo oferente.
I fatali pel ribasso non minore del ventesimo sul prezzo dell'aggiudicazione

pkovvisoria sono fissati a giorni quindici, e acadranno nel giorno che sarà in-
didifo con separato manifesto
Tutte Ìe spese per gli incanti, niuna esclusa, nonchè quella pel contratto
stipularsi saranno a carico del déliberatarid,

Ïi capitólato che regola il contratto trovasi depositato presso l'uñieto pro-
aciale e se ne potrà grendere comunicazione da chiunque lo desideri in

taggi iÃoral e nelle ore m cui 17aflielo stesso rimane aperto.
þalerno, il 23 agosto 1878.

JiDwiture degN Uftici Proeineigië,• FAD. AQUARO.

Avviso d'Asta.
Si notifica che alle ore 12.meridiane del giorno 16 settembre 1878, nella sala

degli incanti, sita al pian terreno del palazzo della R. Marina, corso Cavour
n. 14, in Spezia, avanti il colonnello-cómmissario direttoreiM§resso le Direi•
zioni di Commissariato militare marittimo del 2· dipartimento in Napoli, è
del 3• dipartimento in Venezia, si procederà simultaneamente col metodo
delle schede segrete, contenenti il ribasso di un tanto per cento, all'incanto
per.la provvista in un sol lotto di

1000 metri cubi di legname guercia delle provincie meridionali
d'Italia, di Toscana o di Romagna per lire 140,000.

La consegna sarà fatta nel R Arsenale di Spezia nel modo indicato nel
capitolato.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto aPPalto dovranno presen-

tare in uno de'suindicati uffici le.loro egerte.sottoscritte e súggglate, òve
nel surriferiti giorni ed ora aaranno ricevnte ed aperte le schede degli ac-
correnti. Quindi da questa Direzione di Commissariato militare marittimo del
primo dipartifnento, tosto conosciato il risultato dfgli altri incanti, sarà del
liberata l'impresa provvisoriamente a quell'oferente che dai tre procedimenti
risulterå il maggior obblatore, e ciò a pluralità di oferte, e che abbia supe-
rato ed almeno raggiunto 11 ribasso minimo stabilito nella scheda dell'Ammil
nistrazione.
Le oŒtrte dei c$ncorrenti dovranno essere redatte su carta bollata da

lire 1 20.
Le più dettagliate condizioni d'appalto sono visibili presso il Mhaistero di

Marina e presso le suddette Direzioni di Commissariato.
Il termine utile per ofrire il ribasso non minore del ventesimo è fissato a
giorni 20 decorrendi dalle ore 12 meridiane del giorno in cui sarà pubblicato
t'avviso di deliberamento.
Per cauzione dell'impresa e per essere ammessi a concorrere si deposit<-

ranno lire 12,000 in contanti od in eartelle del Debito PAbblico al prezzo
corrente nel giorno in eni si eseguirà il deposito.
Per le spese approssimative di contratto si depositeranno lire 1000.
Spezia, 26 agosto 1878.

3982 Il Capitano Cornmissario ai contratti: CARLO TOMASUOLO.

2. N. 5m0 S. P Q. R.
NOT.Ifl0AZIOl¶E D'ASTA

Esperimento definitivo per l'appal$ dei lavori i arte muraria
alla dia di Moûtg Caprino.

Per l'appalto dei lavori in arte uniraria occorrenti alla rinnovazione e ei-
stemazione della via di Monte Caprino, nel residuale tratto fra la gradinata
dell'Istituto Archeologico Germanico e la piazza della Consolazione, compreso
11 cortilone con ingresso al civico n. 30 e la gradinata di oomunfcazione con
la via della Bufola ed Arco de' Saponari, essendoal ottenuto il ribasso del
ventesimo, cioè di lire 5 per cento suf prezzo della provvisoria aggiudica-
zione che fu di líre 8250 91, ei fa noto al pubblico che $1 mezzodi del giorno
7 settemb e p. v., nella solita sala dã11 licitazioni in Cámpidoglio e sotto la
presidenza del Signor sindaco, o di chi ger esso, si procederà per accensione
di candela vergine al terzo ed ultimo ineauto e deûnitivo deliberamento, qua-
lunque sia per essere il numero dei concorrenti.
L'asta sarà aperta sul prezzo di lige 1838 38, ferme restando tutte 10 ¾oa•

dizioni contenute nell'avviso d'asta del 20 luglio 1878, n. 35384.
Roma, dal Campidoglio, If22 agoèto 1878.

4010 10Fegretarkr Generale: A.VALLÊ.
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R$uazi0MB dëlliRANÒÙNAZIOÑÁLRTéÀÌØkÈA citaito$pfÏcËi pubblici
a mente del ' t. 146 del Codice

al 10 del mese diÄgostia 1878. di procedura eivae.
La rima sezione del Tribunale ci-

'apitale sociale, utile alla tripla circolazione (IL decretó 23 settembte í8'14, n' 2231) 1. 21,000,000. Ë¾era Îi n°'igÎl°o"a"IŸÎAft'o°Ïstei
regletrata in cancelleria a due detto,
sotto al numero di repertorio 4995, so-

rg, ogs ggg pra istanza presentata dalla Conge-
gazione di Carità del comune di Sa-

bassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . L. 18,636,513 09 lerno, autorizzò il presidente della
Cambiali e boni a acadenza non maggiore di stessa, signor Giovan Francesco Con-
del Tesoro 8 mesi. . .

L. 17,322,427 02 'r I
e

pagabili in earta id. maggiore di 3 mesi , 4,964,911 41 22,277,888 43 eedura, la citazione ai debitori della
PortarogIlo Cedole di rendita e eartelle estratte . . . , , , 22,277,838 43 Coup gazione di Carità per ritnovare

Bont del Tesoro sequistati direttamente . ' " "
ar icolo 1Ëedse iC e acivi en d

Cambiali in moneta metallica • • • • • • • ) nendo che at soli Angelo Mari, eredi
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . , ,, ) * * di Giacomo Genovese, Capitolo di Sa-

Antietpasient . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,876540 , lerno, Nicols Fumo, Comune di Sa-

Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos. . , , ,
Í•. 1,132,905Ê dern e di

Ps i l one ed er¾W¾i*aTS
Id. id. per conto della massa di rispetto. . . . 1,857,329 24 stino Roma la citSZÍOEO 8Î& 00tiAcata
Id. 44. pel fondo pensioni o onesa di providenza . . .

8,490,294 86 ne'modi ordinari, e che un santo della
Efetti ricevuti all'iopasso. . . . . a . . . . .

Itazio ese del de
br zionce sia af-

redist , , , , , . . . . . . . . . . . . . . 25,528.259 84 di Salerno, da rimanervi per quindici
sofrerense . , , , , . . . . . . . . . . . . . . ,r 940,338 96 giqrni prima del termine per compa-
nepositi . . . . . . . . . . . . .. . . . . . . ,, 13,166,114 44 e a tto prde voldt c

Partite varie. . . • • • • · · • • • • • i • • • • á 20,198,464 87 tr hel Glo nåle degli annunzi giudi-
Torar.a . . . Li 111,111,863 99 lida p ovi a e nel Giornale

,
spese del eerxente esereisto da liqaldarsi alla chiusura di eeso , . . . . . ,, 1,145,303 62 In seguite, sopra ricorso del di 18

luglio ultimo, com decreto del preal-Torar.B GENBaar.s . L. 112,257,167 61 dente di detta prima sezione del d) 10
gg medesimo mese, fa assegnata l'udiepza

del di 29 novembre corrente anno per
capitale . . . . , , . . . . . . . . . . . Li 80,000,000 ,, trattars! 16 causa innanzi la sectadh

§ Ordinaria 1,775,483 55 eezione com rito sommarlo.
Massa di rispetto

f Straordinaria 1,794,855 85
. . . . . . . . . . . 8,569,819 40 In eseenzione di quanto di sopra, la

Congrega di CArità di Salerno, rappre-circolastoisebigliettidfBanea . . . . . . . . . . . . . . .45,677,000neentatadalsuopresidentepronmpor¢,
conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . , 150,500 61 mercè presenti proclami pubblict, fa
Cointi e.orrenti ed altri debiti a scadenza . , , , , , , . . , ,, 9,833,249 47 citare dal sottoscritto nacie_re i SigaOri
Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzia ed altro

. . . . . . , 13,166,114 44 e¾U,W.sii','a°tfiRieti,TW,",T.',¾
artite varie, . . . . .

,
. . . . i . . . . . . . . 8,223,425 57 Mari, possidente, di Baronissi, acqat-rente dei }eni . di Lucia Pironti, ed'Ï'orar.s . . . L. 1Ì0,620,109 40 amendue avënti causa da Maria Chi-

Rendite del porrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esio . . , 1,637,058 12 rico, Pietro De Robertis, lìoshidedte,domiciliato in Sieti, villaggio deley
Torar.s exasaar.s. L. 112,257,167 61 mune di Gifoni sei Casali, Andres,

. Muttaa, Vincenzo, Cristeforo e Raf-
faele Capone nella qualità di figli og.Ü$8tinta ÑOlla Û«QQG ¢ ËÍ80fDS. eredi della fu loro madre Giovanna

Ogo et argento , , , , . . . . .

*
, . . . . . . . . L. 12,190,212 , rano, nm ddom 11 a M oBronzo . . . . . . . . . . . . . , , . . . . , 249,001 09 Lucano, e tutti quali aventi causa da-

Biglietti consorsiali . . . . . . . , , . . . . , . . . ,, 3,666,287 50 gli eredi di Andrea Pagano.
Biglietti d'altri Istituti d'emissione . , , , , , , , . . . . . , , 2,531,012 50

ca o do e faldoind fueli Ëa'rtaa -
TorAr.s . . L. 18,636,513 09 nia ed Elisa Galdi fu Franceseo, pos-

sidenti, domiciliati anche in Napoli, e
tutti aventi causa da Luca e Giuseppe

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese, per cento e ad anno. asido.
Francesco ed Andrea Vitolo fu Car-Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 6

a minantonio, possidenti, demieiliati in
Salle cambiali pagabili in metallo . , , . , , , , , . . .. . , , ,, ,

San Cipriano Pleentino, quali avènti
Per le anileipazioni su titoli e valori . . . . . , , , , , , , , ,

5
,

causa da Francesco Della Roces.
Luisa Cinque e coniugi CarmelaCin-Perleanticipazionieneete. . . . . . . . . . . . . . . . . Se queedAndreaPignoli,eoostuiperlaBai öonti correnti passivi , . . . . . . . . . . . . . . . . . , , sola autorizzazione maritale, possi-

.
denti,domiciliati in Conca Marina, a-
venti causa da Marcello Cinque.

Ëž¶lid#i (95 ¢žfdOlgziotte. Nicola Rocco fu Francesco erede te-
stamentario del di lui fratello Giuseppe

Valore Numero Somma Valore Numero Somma Rocco, avvocato, domiciliato a Salerno,
Ë 5Ó 67,344 3,367,200 00 ... 0 50 160,000 80,000 00 avente causa dagli eredi di Matteo De

100 73,665 7,366,500 00 me 1 40,000 46,000 00 Simone.
200 44,834 8,986,800 00 gE .

2 80,000 60,000 00 Antonio e Maria D'Amato fa Costan-
600 27,813 13,921,500 00 5 15,000 75,000 00 fino, quest'ultima mo ile di Saverlo
1000 10,985 10,985,000 00 10 11,000 110,000 00 Franco, da costui de itamente ant&

20 85,000 700,000 00 razzata a stare in giudizio, Costantino
D'Amato, Angelo e Vincenza D'Amato

Totale L. 44,607,000 00 Totale L. 1,070,000 00 fu Giovanni, quest'altima moglie di
Vincenzo Terrone, da costui debita-
mente autorizzata a stare in giudizio,

usapporto fra il capitale L. 21.000,000 00 e la circolazione . . . . L. 45,677,000 00 è di uno a 2 17 possidenti, domielliati in Pastena, v)1-
la circolazione L. 45,677,000 00 laggio del comune di Salerno, meno

pporto fra la riserva ,, 15,872,356 ,,
e gli altri de- . . . . . . 6 di nao a 2 89 l'attima domiciliata in Acquarola, vil-
biti a vista , 150,500 81 laggio del comune di Mercato Sagse-

verino, e tutti aventi óausa dagli eggi
Prezzo corrente delle azioni. . . . . . . . • • • • • • .

L. 605 - di Antonio D'Amato.
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di espitale versato . . , i 29 Mareantonio, Giovanni e Raffaele

Guerritore, possidenti, domicillati in
Pa ni aventi causa dalla marchesa

Per il Direttore Generale D Capo Contabile
ciom Éintoquesta dalla comunitA

3970 B Begretario Generak: E. SANSONI. A. CARRABEØl. Stanislao marchese Del Tafo, dL A.•
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verss, avvðcat doiniciliato a Úapse istante CongrégÑ di Ca ità i nudvi ÑÃ
eio, avente cáuaa dal niarchene De foli di credito ay mentà dell'art. 2136
afo seniore, del Codice civile, ed in mäncanza rea
MariaMatten Adino10, moglio di Gio- stano citati a comparire innanzi alla

vanni Jovânè, dá costui debitamente 2. sezionè de1Tribunalð eivile di Sa-
autorizzata a stare in giudizio e Te- 1erno il mat.tino del 29 novembre 1878,
resa Adinolfi, possidenti, domieiliati in ginata il decreto di sommarietà del
Cava de' Tirreni, aventi causa da Ar- presidente di sopra enenelato, ed il
angelo e frátélli Sorrentino. mattinó del 30 detto mese di novembre
Anfälftre Beniamin Jadeross,Marzía innanzi ¾l pretore del thandantento di

Jaderosa moglie di NicolaJüdeedsa da Salerno, secondo la rispettita scompe-
postui debitamente autorizzata a stare tenza, peisentiraf condannare a som-
giudizio,e Clementing Jaderosame, ministrare a di loro speseinnovi du-

lie di Paolo Jaderosa, da contal det cumenti di riscossione de' canoni, an-
ari autofiziatå a stare in giudizio, nualità censuárie ed altre prestáziópi
ionchè Antonio e Salvadoià Pasuarella, da essi convenuti dovuto in forzá det
tutti possidenti; domiciliati a Cervino, titoli radicali e ruolð esecutiv & fa.-
proyincia di Terra di Lavoro, aventi vore dellas istante, colla consegna an-
causa da Felice Barrelli. che delle copie esecutive anche a di loro
Coniugi Carolina Farina e Carlo San- spese, destinandosi 14 stesso notaio

langelo e costui per la sola autorizza- certificatore signor Montanini per la
sione, e la signora Färina avente causa atipula degli isträmenti, ed la caso di
da-Francesco Farina.per gli eredi di contumacia di tutti o parte di essi
Gennaro Sessa, possidenti domiciliati convenuti destinarsi un setogdo notaio
in Napoli. che li debha rappresentare nella sti-
hinia Mirto inoglie in seconde nozze pulazione degli atti, e per sentirsi con-

dell'avv. Francesco Brigida, da costui dannare alle spese del giudizio e com-
debitamente autorizzata a starem gm- penso allo avvocato, munenddhi la sen-
dizig, madre e legittima amministra- tenza di clausola provvisionale non

trice dei beni dei suoi figli minori pro, ostante appello; dichiarañ40si ad essi
creati col suo primo marito Giuseppe convenuti che per la Congrega di Ca-
Víetri, possidenti, domiciliatiin Napoli, rità pronederà il proculatore esereente
ed i signori Vietr!, come aventi causa presso il Tribunale civile di Salerno,
dagli.eredi di Paolo Parrilli. :*i-domiciliato, signoriMichele Pironti,
SabbatoeFranceseoMartuscelli,pos- assumendone la difess l'avvocato si-

sidenti, domi6tliãti in Pastena, villag- gnor Raffaele Jannicelli.
gio del comune di Salerno, come aventi La istante chiede espressamente il
causa da Domenico Martuscelli. rimbotso della apesa della þrááeote
Conin i Marianna Rocco moglie di inserzione e delle altre che sarà tenuta

Nicol larga costui debitamente ad eseguire tanto pel disposto dellb
autori a-stare in giudizio, possi- articolo 146 del Codice di pioeedura
denti, domiciliati in Roma, e la signora eivile che per la deliberazioneRe19'ri-
Rocco coine ivente cansa da Doinenico bbhale, non há ili initt Åli ältri atti
Vitolo. anteriori e allecessivi, facendosi salve
Michele Barone fu Nicola, possidente aúcata il dkitto di ripetere quanto essi

domiciliato in Saraggano, erede ed gehbono per arretrato, ed ogni altra
avente causa da Ignazio Barone. ragione ed azione.
Giuseppe e Filippo Morese fu Raf^ Balerno, li 20 agosto 1Úl8.

faele eredi testamentari dél cavaliere Tusàieî•e del Tribunale di Salerno
Francesco De Vicariis ed aventi causa 3972 AcmLIE ËŒCINI.
da Francesco De Vicarxis seniore.
Matteo Alessandro e Domenicantonio ESTRATTO

ari,a i ceant daVmin z BS 8
dai registri dj eancelleria della Corte (i

iovanni e Raffaele. Pacifleo del fil appello di Napoli.

giergio, atenti causa da Giuseppe Pa- Deereto di añosione. •

rÎBi, possidenti,domiciliati a Salerno.. In nome di Sua Maestà Umberto I
Saverlo Vieinanza fu Giovanni e Sa- per grazia di Dio e volontà della Na-

bato Vieinanza fu Matteo, possidenti, zione Re d'Italia,
domiciliati in Giovi, villaggio del co- La prima sezione civile feriale della
mune di Safetno, aventi causa dain- Corte d'appello-di Napolika reso il

drea Vieinanza. seguente decrto:
Agostino, Camillo, Nicola, France- Sulla domanda del sig. Luigi Ginda

scantonio, Rafaele e Gaetano M4ri, del fa Aniello, con la quale si chiede
poseidenti, domiciliati in Capriglia, a- farsi luogg alPadozione da lui fatta
venti causa dagli eredi di Agostino nella persona del giovinetto Osnuato
Mari seniore. Stabile; Letfo il verbale di consenso
Francesco Piecolo, possidente, domi- del detto Ginda, dellamoglie Caterina

eiliato in Rocchetta S. Antonio, in Mazzella, di esso Stabile, e del procu-
provincia di Avellino, aventé calisa da ratore dei genitoridel auddetto Stabile
Pietrantonio Galdt e Matteo Guido. giusta il mandato; Letti gli atti ed i
Luigi, Gabriele, Emilio, Tommaso, documenti esibiti; Lette le informa-

Felicia, Franceseo, Luisa, Federico, zioni assunte a norma di legge; La
e Rosa Sapere in Giovanni Antonio, Corte deliberando in camera di consi-

possidenti, domiciliati in Sordina, a- glio; Santito il Pubblico Ministero;
venti causs da Ërancescantonio Adi- Letti gli articoli 215 e 216 del Codice
nolfi, e dagli eredi di Felice Ocattore. civile: Dichiara faralluogo all'adozione
Gennaro e Francesco Jaassatella, di Gennaro Staþile, figlio di Luigi,

coniugi Gaetana Massarella e Gerardo fatta nella di costui persona dal signor
Sapere, possidenti domiciliati in San Luigi Gindafa Aniello.Ordina che una
Mango Piemonte, ed esso Sapere per copia di questo decretosiaaffissanella
autorizzare la moglie, e coniugi Angela sala d'ingresso di questa Corte, altra
liassarella e Leopoldo D'Aniello, e co- in quella del Tribunale civile e corre-

stui per la semplice autorizzazione mionale di Napoli, altra alla porta di
máritale, possidenti, domiciliati in Ca- questo Municipio, e che sia in .ultimo

ione del Genovese, aventi causa pubblicata nella Gazzetta Ufßeiale del
li eredi di Filippo Bottiglieri, e di Regno. Così deliberato dai signori
neenzo Della Calce,

- comm. Nicola Traraontano, presidente
Gabriele, Oaterins, Rachele e Con- di sezione, e consiglieri cav, Carlo Bar-

eetta AdinolfitaDomenicantonio,Vito, rise, comm. Gmseppe Maffei,cav.Leo-
Marianna, Luigla e Vincenza Adinolfi poldo De Lues e cav. Vincenzo Gri-

fu Fortunato, e Raffaele Adinolfi, pos- maldi. Oggi li 14 agosto 1878, Firmati:
sidenti, domiciliatt in Sordina,e Camilla il presidente Nicola Tramontano; Ca-
Àinabile vedøva di Francesco Adinolfi, milio Penso, vicecancelliere aggiunto;
44 erede tentsmentaria dello atesso, n. 6211, reg.° e rep.• a 14 agosto 1878

utti aventi causa dagli eredi di Ge- con marca annullata, Specifica lire9 50,
tardo Della Calce, a comparire nello quietansa n. 25442, li 28 agosto 18"l8.
studio del notaio certineatore signor Faraseandolo viceeancelliere aggmnto.
atteo Montanini,sito in SalernoçLar- Spedita copia autenties a richteta del

go Proeida, già Campo, n. 67, il mat- procuratore signor Errico Schiano.
tiao digioved) 8 dell'entrante mese di Dalla cancelleria della Corte, li 28
ettobre, alle ore 10 à m,, ág oggetto agosto 1878.
Ai somministrare, a di loro lipese, alla 4029 H vicecase. LAVOLPE,

MINISTERO DEL TESORO
DIREzIONE GENER&LE DELL'ECONOHATO

Avviso d'Asta.
Si fa noto che alle ore 2 pont del giornoy5 settembre p. v., presso la Dire-

zione Generale dell'Econoniifto, alla Ñãenka d$l Srettore Generale, o di chi
pertessoi si prooederf%ol mefbdá dellè dålidda segfét ed' s norma di quanto
è presdiitto dal fegoÏanÍënilo di Oohtabilitä ñeriin d 'tui liblitico ineãúfo
per la Ibinituri di stainnati odeorienti girEcóli¾inato Gaae alk pl $erkikfÑ
Selle Usesédi fiäþaiëlõ pöktali e fiãoGaliäWiedúërižà di life 40,000 sotió
le condizioni del predisposto capitolato.

iniisioni piriricipMi deliikppaito.
Art. 1 L'appalto compreado tinto la stampa, dhe la lineatura, la legatura,

euettura e-la carta.
Art. 2d Liammontare della fornitura stalilÏito i lia somma di lire 40,000

colla dèdúziorie 461 fibásàb d'aita.
Art. So 11 contratto avrà efetto dalla registrazione del decret d'aptifora-

sione per parte della Corte dei conti, e dyrerà ûno a quando sarà esaurita
la spesa prevista seconda le ordinazioni rohe verranno date dall'Economato
Generale.
Art. 4• Gli incanti saranno aperti sui prezzi indigati nelle tarife annesse

al capitolato. L'oferta di ribusso chiusa in piego suggellato devrik essere

scritta.in carta da bollo di una lira, sarà.a cettata l'oferta di chiavrkfatto
il maggiore ribasso di un tanto per cento superipre el minimum dianato dal;
l'Amministrazione. L'oferta del ribasso sarà uniqa, da applicarsi agualmqato
alle tarife della carts, della stan;pa, delladigeaturar legatura e cueitura.Ãp
offerte pondizionate .si riterranno come noggyv44gte.
Art. 5• Tre giorni prima di quello fissato perfggga gli aspiranti 411'appgito

dovranno presentare all'Econo,mato generalpela istagma d'amminaione e copt-
proverengg di possederg,jn,Roma uno stabyimengo hippgrafico pravreguto,d;
una quantità di caratteri, di cifre.numeriche, mAcchiges torel; Ad altrijg
trezzi tipografiel da porge g guarentigia aßþrgmintAtrulqge per la paatta
esecuzione degli impegni che assumeranno coll'appalto.
Si avvertifanno i concorrenti che saranno axiimessi all'asts
Art. 6° La cauzione da prestarsi ò di lire 4000 qtiella provvinotia perese

será ammesso all'anta di lire 500.
Art. 76 Nel giorni suecessivi a quello del primo deliberamento, fino alle

ore 2 pomeridiane del giorno 13 settembre p. v., potranno presentarsi alteriori
offerte di ribasso, purché non minori del ventesimo del premio delPavventíto
tft ::c:t, e guarentite dal deposito di cui sopra.
Art. 8 Coloro che non fossero già stati ammessi alfasta e che volesagro

concorrere alló eperimento del venteshao dovranno presentare i documenti
di cui é cenno nell'articolo 5° almeno tre giorni prima della scadenza del
fatali.
Art. 9 Il capitolato d'oneripla tariffa ed locamyfont sono visibili in tutt«la

ore d'uflicio pro6so la Segreteria dell'Economato Generale is della Stimgío-e
ria, n. 11.
Art. 10. Le spese d'asta ed ogni altra relativa al contratto saranno a oad

rico dell'aggiudicatario.
Roma, 26 agosto 1878.

4019 Per l'Economato Generale: C.BARBARISI,

STRADE COMUlWALI OBREIGATORIE

PR0YINCIA DI CARLIARI - COMUNE DI ISTERZIIJ
Essendo andato deserto il primo ineanto fissato pel giorno 20 orrente ñesp

per l'appalto della strada obbligatoria che da questo comune mette alla can-
toniera di Perda Mengians, della lunghezza di tietri 7000 95, pel prezzo di
base, soggetto a Àlbasso di lire 141,842 74, éi ilssä il secondo incanto pelgiorno
10 p. v. settembre.
L'asta si tèrra dinanzi al sindaco sottosefittonli aspiranti dovranno fake
il preventivo deposito di lire undicimila in biglptti della Banca corisoržiifè
presso la Segreteria comunale, come cauzioné)rovvisoria, e que11a definitiva
di lire ventidueáila, comé dioposto all'akfi. del caldtolato d'agpaltà,prhåá
della stipolazione del contratid.
Dovranno pure esibirfil cërtiacato d'idoneità prescritto dall'Áft. 2 dei esi
pitolato d'appalto.
L'asta sarà lenuta col nietodo della candelä ŸéÈgine; ogni offekta non potrà

essere inferiore a lire 0 50 per 100 o trabione di neátesimi.
Ai avvekte dhe si farà luod all'agáiudicÍýÑÍoËe quinkaiche non vi sia che

un solo offerente.
Saranno a corso d'opera fatti all'appaltatore pagainenti in acconto et

réfé di Ïlre 5000 caddà
Per tutte le altre condizioni non menalonaté nel presente avviso d'astp, Ì

concorrenti potranno rivolgersi allä hegreteria cfomunale, ove trovansi depo-
sitate tutte le pezza del präketto stuñiátó dall'ingegnere signor Francedoo
Floris.
'I'utte le spese relative all'asta et alla útibulazione del contratto, quelleper

tassa di bollo e di regiatíd donó a cifibo dèllò aýþaltatore.
Estersill, 20 agosto 1ß'18.

4014
D ßindaco: DEPAU.

Ji ßegretariot G. CaraA.
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IATERO DEI ÍAV0ll HELIñt
DIRMIONE GENERALE DEI PONTI E STRADE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 ant. di giovedi íÉ settembre p. è, in una delle sala di questo

Ministero, dinanzi il dire#ore generale dei ponti e strabe, e presso la Regis
ËreÏettura á Ñáva¼s avanti il prefatto, si addiverrà simultaneamente, col
metoho dei partiti segretÏ recanti 11 ribasso di un tanto er cento, allo in-
canto per lo

Appalto delle opere e provvigte occorrenti alla costruzione della

parte muraria e vie d'accesso per il ponte sul torrente San Gio-
vanni presso Intra, lungo la strada nazionale da Gravellona
alla Svizzera, per la présunta somma, sogytta Aribasäo d'asta,
di lire 82,9AS:
Perciò coloro i quali vdrranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indientigiorno ed ora, presentare in uno dei enddesignati uffici le loro oferte,
esetuse syne1Ie per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
aña lira), debitamente bottóscritte e suggellate. L'impest sarà quindi deli-
¾èrata a qdello che dalle due aste risulterà il migliore Kerente, e ciò a plu-
rilità di oferte, purdhèl sia stato supèrsto o raggiunto il limite minimo di
basso stabilito dalla séheda Ministerialë.
L'impresa resta Vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale,

aýprovato con deereto Mirkisteriale delli 31 agosto 1870, e diquello speciale in
data 10 novernbre 1877, visibili àssieme alle altre eažte del progetto nei sad
(ti ufBzi di Ronia e Növära.
I lavori dovranno intragrendersi tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compliita ont o il termine di giorni utili 240 e più precisamente
Mme all'articolo 2ß del capitolato speciale.
Gliaspiranti, per easdreammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certificato dimoralità rilasciato in tempo prossimaall'incanto dalla

autorità del luogo di domicilio del concorrente ·

b) Un attestato di un ingegnere confermato dal prefetto o sottoprefetto,
11 quale sia stato rilanciato da non più di sei mesi, ed assicari che il concor-
rente o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i laveri, ha le cognizioni.e capacitå /necessarie per l'esegui-
mento e la direzione del lavori di eni nel presente avviso;

c) Laricevatadinna delle Casse; di Tesoreria provinciale di Roma, o di
Novara, dalla quale rispiti. del fatto deposito interiaale dLlire5000.
La cauzione definitiva è fissata in lire 525 di readita in cartelle.al porta-
tore del Debito Pubblico dello Stato.

:Il deliberatario dovrà nel termine di glorni 15 successivi all'aggiudicazione
egipulare il relative pontratto.
Il termine utile per presentare, in uno dei suddesignati uffizi, offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori at ventesimo, •·ed at hmfa gimni
15 euccessivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico-dello

appaltatoie.
Roma;23 agosto 1878.

49 O RIRISierO
8976 11 Caposeziog: M. FRIGERL

PREFETTHR DELLA PROYMCIA DI BRESCIA
MVIS di seguito deliberamento dista.

Nell'asta a gaža inibblica oggi te uts in questa Prefettufa é etato delibe-

rato l'appalto della costruzioAo del ponte in ferro sul torránto Caffäro per il
prezzo di lire 48)51
Ïn relazione pertanto al precedente avviso in data 16 luglio p. p. si rende

noto àhe il termine utiÍe per presentare le citerte di ribasso non inferiori al
y Ltestino del prézzo di delibeÉs scàdrà allo seoccafe del méssäßl del giorno
2 settentbre p. v. all'orologio della Torre del Popolo.

e diférte dovranno essere corredate dei seguenti documenti:
1. Di un certificato di moralità rilsseiato in tempo Rrosalino algiacanto dal-

l'autorità di dörnteilio dei coÁcorrenti.
2. Di un attestato di im ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefetto,
il quale sia stato rila intò dà gånjiù di sëirbesi ed assiëuricheláàpírante,
o la persona che sarå incarict ta di dirigere i lavori sotto la sua responsa-
Silità ed in sua Ÿedè, ha e bógiisioni e capacità necessarië perfeseguirilëixto
e la dlresione del lavori da appaltars).

n sono ainmësé coneofžeW 1$ persone dhé nella eseenzione di altre

Prese s ensi rese eolpercH di aggligenzi o mala fede verso il Governo o

verso i privati.
8. Di una ricevuta della R. Tesoreria provipciale comprovante di aver de-
Ésitato à titold Ri cauzione provoisoriA la sdmnia di lire 2500 in danaro.
Brescia, il 17 aguÑtäiŠf8.

;989 D Begre¢ario: PERSONELLI.

Erovincia di Roma -- Circondario di Viterbo
COMUNE DI MONTEFIASCONE

APPALTO DEI DMiõI DI CONST.THO 1879

Yviso d'Asta,
81 fa noto che nel giorno 4 sgtteinbre á V., alle ore 11 antimeridiane, in-

uanzi al sindae , o chi per esso, si darà luogo all'asta pubblica ad estinzione
di candela vergine per l'aggiudicazione di tutti i gazi di consumiàs edgersi
per tutto il futuro anno 1879, in base alla tarifa governativa, allegato del
decreto legislativo 1866, coll'aumento del 50 pet cento secondo il regdlamènto
generale M agosto 1860, osäervate le modificazioni poëtatevi dai deliberati
coneigliari, ed in speciale dal n. 415 in data 3 settembre 1877, compresi i dazi
comunali sulla minuta vendita del peace salato, peace freseð e formaggio, ed
i diritti di mattazione in base alla tarifa e regolamento municipale del ael
giugno 1872.
Il prezzo complessivo su cui verra aperta l'asta è di lire quattordicimila, e

l'offerta prima in aninento non sarà minore di lire cento.
Il canone dell'appalto risultante dalla definitiva aggiudicazione dovrà Ver-

sarei nella Caesa comunale in rate mensili posticipate.
Gli aspiranti all'asta dovranno eff'ettuare il deposito del decimo sul preMO

d'intänto.
11 terminé útile a presentare le migliorie, non inferiori al ventesimo sul

prezzo di prima aggiudi6azione, in uno al deposito del decimo, scadrà col
mezzodi del giorno 20 settembre venturo.
1)sggiudièsgiio dovrà esibire nell'atto dell'incanto idonea solidale eicartà.
Le spese tutte aaranno a carico dell'aggiudicatario.
Non si farà luogo all'asta se non i saranno almeno due concorrenti.
Nella segreterig comunale nelle ore d'umeio è visibile il capitolato e tutti

gli altri atti che vi si riferiscono.
Montefiascone, addl 18 agosto 1878.

11 ßindaco: DOMENICO SCIUGA.
4017 12 segretorio Comunale: ENRICO BATTII.0RO.

CONSORZIO STRADAIÆ DI GARBIGNA PER VAL GRtlE
AVViso di fatali.

Si notifica che con atto in data d'oggi lo appalto delle opere e provviste
per la costruzione del tronco

Strada inWrova-Marzocca-Isolabelig,
di cui in precedente avviso d'asta 20 lúÌÌio p. p., venne deliberato in c poalutgnor Fantone Pietro fu Giuseppe di Garbagna, sulPoferto prezzo diriabassodel 27 50 per hint 100 lire sui prezzi elementari d'elenco di modo che l'apalto di cui si tratta rirnane fidotto á lire 29,000.
Che i termini (fatali) pel ribasso non inferiore al ventesimo sulle dette lire9, scadono alle ore dodici meridiane dpl giorno 1° settembre prossimo

Tortona, il 17 agosto 1878,
Per l'Amministrazione del Consorsie.4016 I t rso .• G. lüLLEGRI.

AVVIS .

Avendo il sottos6titto riposta troppa
fiducia nelPonorevole sig. conte Guido
di Carpegna; non ebbe difficoltà di ap-
porre la propris firma per mero favore
in alcune accettazioni del.suddetto ai-
gnor conte di Carpegna per la somma
di lire trentamilt
Conseguenza di tal favore si fa che

la Banca Nazionale la quale è at pos-
sesso degli eñetti ora scaduti e non
pagati, dopo aver annuito per mezzo
del signor direttore kii 11uesta sede dí
Roma di esentere'il conte di Carpegnä;
e Ibentre stava appunto fácendo atti
eseentivi a carico del medesimo, non
ebbe didicoltà di demandare, allyness
puta dello scrivänte, il fallimento di
lui, il quale äeng essere gravato di
alcun debito si trova in possesso di
una fortuna di gran lunga superiore a
questa unica passività non sua.
In pendenza del giudizio di revoca

della sentenza chè ha dichiarato simile
fallimentò hullä féde del primo istituto
di crédito del Regno, il- sottoscritto
mentre sente il dovere di protestare,
siccomé grotësta bontro chi vi diede
causa, anche pèl mezzo della stampa,
conscio non golo di non aver mai man-
Wato ai propri impe.¢ni, ma di aver
kempre sodaiefatto den scrupolosa pun-
luali¢& ogni ena obbligaøione, invita
chinnque possa gmentirl a fornirae le
prove al sindaco del suo fallimento
signor commeadatore Vincenzo Romeo
presso la bancêllèriá del Tribunale di
commercio di Roma,

Umsse Pinax, domiciliato via
4028 dei Cesarini, n. 8, 2• ps.

AVVISO.
(16 pubblicazione)

Bi rende noto a chiunque possa avervi
mteresse che lunanzi di Tribunale ci-
vile di Roma, 2 periodo ferfal", nella
udienza del 27 settembre, si procederà
alla vendita giudiziale dei fondi (iiiappi•esso descritti, ad istanza del si-
gnor Pietro Turgia Palombi, in danno
di Camillo e Giacomo Tanni fa Luigi,
domiciliati in Albanoi
Utile dominio del fondo rustico can-

neto, posto nel territorio di Albano,
vocabolo Valle Pozzo, distinto in naappa
sezione 16, un. 426 e 427.
Altro dominio utile del fondo rustico

canneto, posto in detto territorio e
contrada, distinto in mappa sezione 1.,
n. 1809.
Primo piano della casa posta in Al-

bano nella via del Corso, ai civici nu-
meri 129 a 133, salita di San Martino,
nn. 1, 2, e via B. Ambrogio, n. 31, di-
stinta col numero di mappa 552, com-
posta di sette vani e tinello, al B. 133,
con retro ambiente e con ingresen co-
mune dalla grotta con cinque posti per
botti, due piani tenOBI; EÌ dB, ÍSÎ B 188.
Le altre coudizioni dölla vendita ãI
trovano descritte nel bando originale
esistente in cancelleria.
4018 VECENZO ŸESPASIANI USQigre.

CAMFÆANO NATAIJE, mente


